
RESOCONTO ALLEGATO ALLA DELIBERA DI C.C. N. 107 DEL 7.10.2016 

 

PRESIDENTE: 

Prego Segretario procediamo con l’appello. 
 
SEGRETARIO: 

Procede all’appello. La seduta è valida. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Ci sono delle comunicazioni del Sindaco, prego Sindaco. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Saluto i Consiglieri, gli Assessori e il pubblico presente. 
L’Amministrazione sta ultimando, dopo aver incaricato due tecnici del nostro Comune, a 
vedere un pochettino lo stato di agibilità delle scuole di nostra competenza dei 20 edifici 
più le due palestre. 
Quindi agli inizi della prossima settimana sapremo lo stato di agibilità di queste scuole, per 
cui questo credo che sia un fatto importante che ovviamente la città deve sapere. 
Altra cosa che è stata fatta dunque il 30 settembre si è finalmente firmata la convenzione 
tra il Comune e la Ditta Walter Tosto per quanto riguarda il contributo da dare al Tostiano. 
Questo va detto perché sono state fatte tante dichiarazioni ecc. per cui il 30 settembre è 
stata firmata la convenzione, io credo che sia un fatto importante anche che permette 
soprattutto all’ente Tostiano e quindi all’Amministrazione di poter seguitare nel novero 
delle manifestazioni in occasione del centenario di Francesco Paolo Tosti. 
Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Musa, prego. 
 
MUSA: 

Grazie Presidente. Buonasera Sindaco, Presidente del Consiglio Comunale, Assessore, 
Consiglieri Comunali e cittadini. 
Io devo fare questa pregiudiziale anche se il soggetto della pregiudiziale in questo 
momento è assente, però io penso che fra poco così come avviene spesso gli Assessori 
arrivano e quindi magari ci sarà comunicazione di questa pregiudiziale. 
Faccio questa pregiudiziale in virtù del fatto che siccome sono all’O.d.G. alcuni punti che 
interessano il soggetto che vado ad indicare, è pregiudiziale proprio perché se venisse 
accolta alcuni punti all’O.d.G. potrebbero essere saltati. 
Mi accingo a leggere con un breve cappello, questa pregiudiziale fa seguito alle 
dichiarazioni ufficiali che il Vicesindaco Menicucci ha reso alla stampa in occasione del 
tanto discusso problema dei parcheggi a pagamento. 
Siccome io mi rendo conto che uno magari con un atto di rabbia in un momento di poca 
lucidità istituzionale dice delle cose che magari offendono gli altri, se lo dice un Consigliere 
Comunale se ne assume le responsabilità per quello che dice e per quello che fa, se lo dice il 
Vicesindaco di questa città io penso che il Sindaco debba prendere dei provvedimenti. 



Quindi la pregiudiziale che io mi accingo a leggere è stata già firmata da alcuni Consiglieri 
Comunali, io poi la faccio girare e nel caso la metteremo in discussione se il Presidente del 
Consiglio vuole. Legge pregiudiziale.  
Questa pregiudiziale è firmata già da 5 Consiglieri Comunali, io la faccio girare. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Ci sono interventi? (Intervento f.m.) no, questo non è un argomento in discussione, 
interventi in genere. 
Come al solito, oltretutto è già stato oggetto ma c’è una motivazione nuova, se dovesse 
raggiungere la firma di tutti è ovvio che… ma non c’è un O.d.G. e mi è anche difficile capire 
cosa votare. 
Ma se dovesse raggiungere la firma di tutti si potrebbe anche prevedere una discussione 
dell’argomento posto che il nostro Regolamento prevede la possibilità di discutere una 
relazione, ampliando l’interpretazione su ciò che ha scritto Musa potrebbe essere questa 
una relazione e quindi alla fine si potrebbe aprire una discussione sulla relazione nel caso 
raggiunga tutte le firme. 
Al momento non c’è discussione e non c’è nulla, quindi continuiamo i lavori e poi 
valutiamo alla fine. Grazie. Polidori, prego. 
 

POLIDORI: 

Buonasera a tutti, al Sindaco, ai Consiglieri, al pubblico. Qualche comunicazione e poi una 
domanda al Sindaco. 
Poiché ovviamente io sto qui da qualche mese però il clima nell’avvicinarsi delle votazioni 
Enzo si arroventa, tutto ciò che si dice viene pesato in un modo diverso rispetto magari a 
qualche mese fa. 
Arrivano spesso ad ognuno di noi i cosiddetti messaggi subliminali, quei messaggi non 
apertamente come comunicazioni ma qualche sussurro, qualcosa per farti sapere e dire 
qualcosa. 
A me è arrivato un messaggio che ho captato in questo modo, pare che qualcuno vada 
dicendo che io adesso mi sto occupando dell’Ospedale di Ortona perché sto all’Opposizione 
mentre non lo facevo quando l’emerito Sindaco era Sindaco qui. 
Io come sempre nella mia vita cerco di smentire, perlomeno di chiarire con i fatti e non con 
le chiacchiere, io sono di poche parole per chi mi conosce, ho qui Il Centro ognuno lo può 
trovare nell’archivio datato 31.03.2007, l’articolo de Il Centro “piano di riordino 
contestato, i sindacati dell’area medica in difesa dei due ospedali”. 
Allora il Sindaco qui emerito era Fratino, il Direttore sanitario Enzo era Sanfrancesco, te lo 
ricordi? Allora si cominciò a muovere qualcosa per quanto riguarda l’area medica tra 
l’Ospedale di Guardiagrele e l’Ospedale di Ortona. 
Il taglio dei posti letto, diceva allora Sanfrancesco che era Direttore sanitario di Ortona, 
certamente penalizza l’Ospedale Bernabeo… (Continua lettura) 
Solo che ovviamente essendo ancora un po’ all’inizio questa cosa si pensava che questa 
AFO sarebbe stata a Guardiagrele invece ad Ortona avrebbero avuto i reparti, invece è 
accaduto il contrario perché poi accadde che Cauti andò in pensione e quindi il Direttore 
dell’AFO di Guardiagrele che era Salvati venne ad Ortona e successero proprio queste cose, 



Medicina, Cardiologia, Nefrologia saranno trasformate in un unico… (parola non chiara), 
quello che ci sta adesso. 
Allora i medici di allora dell’area medica si mobilitano “faremo qualsiasi cosa per difendere 
il nostro ospedale” commentano Giuseppe Giambuzzi CISL Medici e Domenico Zappalorto 
Confederazione Italiana Medici Ospedalieri. Vi ripeto la data 2007. 
Dopo 10 giorni ci fu un convegno alla Sala Eden e questo è il manifestino che io mi sono 
conservato perché sulle cose bisogna essere seri. 
Manifestazioni pubbliche contro la progressiva chiusura dell’Ospedale Civile di Ortona 

sabato 14 aprile 2007 Sala Eden, come salvare l’Ospedale di Ortona, Dott. Domenico 

Zappalorto, Dott. Vincenzo Polidori, pubblico dibattito. 
Questo fu sabato, il 17 il Direttore generale Maresca venne ad Ortona, incontrò i dipendenti 
di Ortona nell’aula magna e martedì 17 alle ore 18 manifestazione pubblica davanti 
l’Ospedale Bernabeo, ci stavamo io e Peppe Granata di medici oltre ai medici ospedalieri. 
Cosa vi voglio dire con questo? Non è che Polidori si è ricordato dell’Ospedale di Ortona 
perché adesso sta all’Opposizione, Polidori ci ha sempre pensato all’Ospedale di Ortona 
quindi se qualcuno ha qualcosa da dire per quanto riguarda un mio impegno io sono 
pronto a smentirlo con i fatti. Ci tenevo a precisare questa cosa. 
Adesso vorrei parlare un attimo però mi dovete stare ad ascoltare, il 6 settembre Enzo c’è 
stata la inaugurazione della lungodegenza, queste cose le avrei dovute dire però poi è 
saltato il Consiglio Comunale, è saltata l’ora e mezza quindi ora non è che le cose si sono 
tanto allontanate. 
Sono intervenuti eminenti rappresentanti della politica, amministratori e anche lei come 
Sindaco, io da operatore sanitario del territorio mi scuso ma qualcosa che è stato detto su 
cui io non sono d’accordo penso che sia doveroso controbatterlo, sappiamo la storia 
premesso che la lungodegenza pur un reparto ammirevole, necessario, siamo contenti che 
stia ad Ortona e tutte le cose che diciamo sempre sappiamo che non è un reparto a servizio 
del territorio perché sia chiaro, nella lungodegenza non ci si ricovera tramite il Pronto 
Soccorso assolutamente. 
Nella lungodegenza vengono trasferiti i pazienti che sono già ricoverati in altri ospedali, in 
altri reparti per cui hanno necessità di essere assistiti per più tempo e quindi vengono 
trasferiti, quindi Enzo la dichiarazione che hai fatto perché poi sta registrato è che la 
lungodegenza rappresenta uno sfogo per l’ADI non lo so, forse ho capito male, l’ADI è una 
cosa ma io in ADI non potrò mai far ricoverare un lungodegente è assolutamente 
impossibile perché l’ADI rappresenta il territorio, la lungodegenza rappresenta l’ospedale. 
Io ce l’ho una strada quando ho un problema con un paziente, lo sai benissimo, te lo sto 
dicendo per farlo sentire. 
Io ce l’ho una strada da far seguire quando ho un paziente in ADI si chiama RA o RSA che 
sono due cose diverse, RA residenza assistenziale, RSA residenza socio assistenziale, quelle 
sono lo sfogo naturale di un’ADI che non c’entrano niente con la lungodegenza. 
Tant’è vero se qualcuno di voi ha seguito la polemica del papà di quel giornalista che è 
morto al Pronto Soccorso, il giornalista giustamente ora parla, fa giustamente ci 
mancherebbe quello dice che è stato lì 4 giorni e poi è morto lì, però questo signore 
oncologico purtroppo era un signore che doveva essere ricoverato in hospice ma tramite 
RA o RSA, l’hospice che purtroppo è il luogo terminale non sta a disposizione del medico di 



famiglia, sta a disposizione dell’ADI, l’ospedale non può mandare uno in hospice 
assolutamente no, sono due cose diverse. 
Ancora Enzo. Qualcuno che ha partecipato a questa inaugurazione mi riferisco al 
Consigliere Regionale Camillo D’Alessandro, il Dott. D’Alessandro a cui io vi dico ho scritto 
una lettera per salvare Ortona ma neanche ha risposto, ha dichiarato che è giusto formare 
reparti di eccellenza… questo mi viene duro da dirlo, con un legame a servizio del 
territorio. 
Allora io immagino che questi reparti di eccellenza, la lungodegenza l’abbiamo spiegato, la 
senologia per esempio… (Intervento f.m.) poi quando arriverà la dermatologia oncologica 
ce ne sono da dire, ora ancora arriva stiamoci zitti, il reparto di ginecologia ostetrica 
oncologica sono a servizio del territorio. 
Allora io medico del territorio che vivo tutti i giorni questa situazione mi immagino che 
quando ho bisogno che un mio paziente si rivolga ad una di queste strutture il Dott. 
Polidori Vincenzo, che non è abituato a telefonare e a farsi raccomandare per i pazienti, fa 
l’impegnativa, questi fanno la visita e si ricoverano. 
Impegnativa n. 1 ginecologia oncologica, visita ginecologica, queste sono state tutte 
prenotate al CUP, visita ginecologia oncologica il primo appuntamento utile febbraio 2017, 
io ho una paziente che viene a fare un’ecografia – mi è successo 10 giorni fa – meno male 
che questa signora ha la figlia a Milano, se l’è messa in macchina e l’ha portata a Milano. 
Primo appuntamento febbraio 2017, molto legato al territorio questo reparto, prima cosa; 
seconda cosa, visita dermatologica lasciamo perdere perché ne parleremo quando arriverà 
il reparto. 
Poi visita senologica primo appuntamento maggio 2018, c’è da dire che se hai bisogno i 
colleghi se telefoni chiamano subito, maggio 2018. 
Poi ancora il Dott. D’Alessandro sempre nella dichiarazione che poi anche il giornale locale 
ha registrato, dice “quante bugie sono state dette… basta guardare il parcheggio che è 
super affollato”, bè questo secondo me se lo poteva risparmiare, è vero che il parcheggio 
dell’Ospedale di Ortona è super affollato però è anche vero che qualche anno fa le 
macchine si parcheggiavano sulla rotonda, davanti al centro commerciale ce n’erano molte 
di più, sinceramente non è un criterio che più macchine ci sono magari qualche servizio 
perché ci vuole troppo tempo. 
Dott. Lucrezio Paolini mi sembra sia Vicepresidente della Regione, persona 
rispettabilissima che io non conosco però ascolto, dice così “è stata fatta una buona riforma 
sanitaria tenendo conto delle esigenze dei cittadini non preoccupandosi dei risvolti 
puramente politici”, allora i risvolti puramente politici, o i cittadini abruzzesi sono tutti 
impazziti o forse qualcosa non va. 
Tanto per dire, questi sono gli ultimi 3 mesi, 9 marzo 2016 comitato spontaneo Ospedale di 
Giulianova per la chiusura di due unità, unità cardiologica, chirurgia generale; 3 maggio 
2016 comitato di Sulmona cardiologia, traumatologia ecc. ecc.. 
25 giugno questo è il bello, lui parla che ci sono dei risvolti politici, ad Atri che è un 
ospedale anch’esso un po’ martoriato, nel Consiglio Comunale c’è un medico che non è un 
medico di famiglia ma è un medico ospedaliero del PD, si chiama Alfonso Prosperi non so 
se qualcuno di voi ha avuto modo di conoscere, dice “registro un grave malessere e cerco 

di svolgere il ruolo che mi è stato dagli elettori…” (Continua lettura) io penso che questa 



non sia una cosa politica, questo l’ha detto uno del PD che farà il Capogruppo al Consiglio 
Comunale di Atri e questo dice “sono cose politiche”. 
Io penso che non è che perché uno non la pensa come te che amministri è una cosa 
politica, può darsi pure che dice qualcuno una cosa perché magari la pensa. 
Poi ci sta l’ultimo comitato tra Popoli, Sulmona giorni fa l’avete visto in televisione. 
Poi ancora siamo quasi alla fine, Prof. Cipollone grandissima persona, primario, 
giustamente fa le sue dichiarazioni “Ortona abbiamo fatto tante, ci sono tante cose”, 
ambulatorio vascolare quando c’era il buon Rino Nicolai papà del ragazzo che abbiamo 
predato, magari con qualche telefonata magari ti faceva anche qualche doppler, adesso 
l’eco color doppler dei vasi epiaortici ad Ortona non esiste come prenotazione, non si fa 
più, l’eco color doppler dei vasi arteriosi degli arti inferiori primo posto 20 aprile 2017, il 
Prof. Cipollone diceva che aveva un ambulatorio vascolare. 
Andiamo avanti, ambulatorio pneumologico non so dove sia, non esiste manco una 
aspirometria. 
Ambulatorio reumatologico una volta alla settimana viene la Celletti, liste di attesa 
bloccate. 
Poi ancora l’Assessore Paolucci “per curare patologie che in passato venivano curate 
altrove”, Enzo quanti pazienti tuoi hanno avuto tumori dell’utero, delle ovaie operate da 
Balucano o da D’Alleva? Onestamente, che significa dire che queste persone una volta non 
si operavano? Che significa? 
Perché se non sia mai una malattia così brutta, speriamo che non capiti a nessuno nella 
vita, perché a Chieti dove non ci sta questo non si opera, o a Pescara non si opera? 
Andiamo avanti. Il 27% della produzione fatta ad Ortona è data da mobilità attiva, dice 
Silvio, questo mo è come quello che non vuole fare i conti bene riesce a quantificare ciò che 
guadagna però non mette in conto quello che spende, se il 27% della produzione fatta ad 
Ortona è attiva ma lui ci pensa alle donne di Ortona che invece sono costrette ad andare 
fuori perché per fortuna non hanno questa malattia? 
Le donne che ad Ortona trovavano trattamento per certi tipi di patologia, per esempio 
l’isterectomia, l’endometriosi lui dice “questo ci guadagniamo” lui ci guadagna, la Regione 
ovviamente però poi invece ci perdono le persone che invece le cose normali per esempio 
una (parola non chiara) sono costrette ad andare fuori, non diciamo dove. 
Poi alla fine la dichiarazione meno azzeccata secondo me l’ha fatta il Dott. Flacco, Direttore 
generale, ad un certo punto il giornalista gli chiede “che fine farà il reparto di medicina 
generale di Ortona?”, risponde “il pronto soccorso e geriatria rimarranno ad Ortona sicuro, 
mi sono stancato anche di ripeterlo, non è che lo dico io ma lo dice il DM 70/2015, se non 
ci credete andate a controllare”. 
Manco a farlo apposta questo Decreto è quello in cui ci ho perso un’ora di tempo la prima 
volta che ho fatto l’intervento, perché parla di PPI, non parla assolutamente dell’Ospedale 
di Ortona. Questo manco a farlo apposto io lo so a memoria questo Decreto… 
 

PRESIDENTE: 

Ti assicuro lo sappiamo anche noi. 
 
 

POLIDORI: 



Parla della trasformazione dei pronto soccorso in PPI e comincia l’analisi, dice “per adesso 
soltanto Casoli, Gissi, Tagliacozzo, Pescina e Guardiagrele entro 6 mesi”, ne abbiamo 
parlato non ci perdiamo tempo. 
Lui ha detto che qua sopra ci sta scritto che Ortona non chiude, scusate io non l’ho letto, 
non l’ho trovato. 
Quindi che cosa volevo dire Enzo? Cose di buono ci saranno, ci saranno in questi reparti 
però far passare il messaggio che questi reparti che stanno qui verranno qui, che sono a 
servizio del territorio dai questo non ce lo possiamo bere. 
Solo se riusciamo a salvare il pronto soccorso così come sta, il reparto di medicina, 
geriatria potremmo dire che veramente questo minimo… 
Bene, Ospedale di Ortona un’altra cosa, te lo ricordi perché sei venuto anche tu, nel 2009 
fummo chiamati al Distretto in una riunione dal servizio farmaceutico tutti i medici di 
Ortona. 
Fummo chiamati da un certo signore che si chiama Rocco Ciampoli, per inciso Rocco 
Ciampoli è l’unico Direttore di dipartimento che è di Ortona, l’ex primario, è l’unico 
ortonese che sta qui. 
Dico a voi, non ad Enzo perché se lo ricorda, era un momento brutto per la sanità e lo è 
tuttora, ma soprattutto per l’Abruzzo era un momento di crisi perché si sforava la spesa 
sanitaria in un modo abnorme, mentre in Italia il 9% rappresentava, in Abruzzo era al 13%. 
Allora Rocco Ciampoli che allora era soltanto il Direttore del servizio di Ortona chiamò 
tutti i medici e ci disse “mi sono informato e ho visto che in alcune regioni, tipo il Veneto, 
hanno fatto una specie di percorso virtuoso”, disse è possibile, se voi medici mi date una 
mano, fare una distribuzione diretta di farmaci molto costosi, io vi procuro i farmaci molto 
costosi in ospedale e voi il paziente invece di mandarlo alla farmacia ce lo mandate in 
ospedale. 
Noi abbiamo aderito tutti sarà perché c’è uno spirito collaborativo, siamo quasi tutti della 
stessa età, ci conosciamo da una vita almeno abbiamo aderito a questa cosa qui. 
Praticamente è successo che dopo circa un anno ci siamo rivisti, Rocco Ciampoli ha 
risparmiato 1.360.000 euro di farmaci perché dovete sapere che i farmaci venduti in 
ospedale costano 1/3 rispetto a quelli che vengono venduti fuori. 
Quindi voglio dire Rocco Ciampoli è la persona più stimata, più onesta, più preparata, più 
tedesca che io conosca nella mia vita perché è fatto così. 
Se lui qualche giorno fa ha fatto una dichiarazione sui giornali è perché evidentemente… 
l’avete letto tutti, mi riferisco al fatto che lui ha dichiarato che la farmacia ospedaliera non 
ha a disposizione tutti i farmaci che servono, l’avete sentito tutti quanti. 
Perché questo? Perché lui ad un certo punto sarà esasperato dal fatto che forse chiede le 
cose e non gliele danno ecc. 
Però quello che mi dispiace è la risposta che ha dato il Direttore sanitario, scusate il 
Direttore sanitario di una ASL quando parla non gli devi dire sul giornale “è un inutile 
piagnisteo”, questo è offensivo. 
Io non ho parlato con Rocco Ciampoli, non ha bisogno della mia difesa però io come 
ortonese mi sento offeso di questa cosa, il Direttore sanitario gli ha risposto “è un inutile 
piagnisteo”, uno che si lamenta perché non ci sono farmaci per le operazioni 
evidentemente Rocco Ciampoli non è solo nella sua lotta perché due giorni dopo “farmacia 
ospedaliera Chieti a secco perfino di farmaci per i trapiantati”, l’allarme arriva dalla 



Presidente dell’AIDO Stefania Fasciani, la quale tra l’altro è una signora trapiantata di 
fegato e reni che dice che in pratica la paziente ha necessità di assumere costosi farmaci 
antirigetto, va in ospedale e gli dicono “non ce li abbiamo”, timbrano queste cose e vanno a 
prenderli in farmacia esterna, il costo stratosferico. 
Poi dice ad un certo punto… allora lei scrive pure a Silvio Paolucci però non risponde, 
quindi evidentemente quello che ha detto Rocco non è una cosa singola perché sappiamo 
benissimo che anche nell’AIDO i farmaci non ce li danno. 
Quindi questo ci tenevo a dire, ultima cosa e poi mi taccio, tra quanto tempo riapriranno le 
scuole medie al Castello e vi spiego perché. 
Alla scuola primaria di P.zza S. Francesco quest’anno per far fronte a voi hanno dovuto 
spostare una quinta nella palestra Enzo, a parte la parte sanitaria magari la polvere ecc., io 
non lo so se questa palestra ora che comincia a fare freddo se si riuscirà a riscaldare, poi 
non è giusto che un intero plesso non debba avere una palestra per fare educazione fisica. 
Siccome non si sa niente di come e quando finirà se ci vuoi far sapere qualcosa alla città 
ufficialmente quando è previsto che riapra la scuola media al Castello. Grazie. 
 

PRESIDENTE: 

Grazie. Visto che è stato chiamato più volte il Sindaco Enzo se vuoi dare una replica, se 
vuoi intervenire. 
 
SINDACO: 

L’intervento di Vincenzo è stato molto lungo. È chiaro che io non posso intervenire sulle 
dichiarazioni dell’Assessore Regionale, però per quanto mi riguarda io intendevo dire 
perché il primo passaggio che hai fatto è chiaro che la destinazione… chiedo scusa per i 
Consiglieri per un po’ il tecnicismo. 
Il passaggio naturale da un pazienti ricoverato in ADI è ovviamente o un RA o un RSA, 
però capita spesso che la burocrazia ci mette del suo per cui il passaggio formale di fatto 
non avviene subito e noi abbiamo bisogno di una risposta veloce, per cui che fai? 
Il paziente lo mandi alla geriatria e dopodiché la lungodegenza serve a colmare… 
(Intervento f.m.) esatto, questo intendevo dire probabilmente è stato riportato male. 
Al di la di questo è chiaro che ognuno si assume la responsabilità delle proprie 
dichiarazioni, certo a questo punto quello che davvero io penso interessi la città non perché 
non interessava quello che è stato fatto in precedenza è certamente la salvaguardia del 
pronto soccorso. 
Ora il tema non è tanto come termine cioè a me non interessa se si chiamerà pronto 
soccorso, PPI o altro a me interessa che la struttura funzioni con i suoi operatori, medici, 
infermieri e quant’altro così come funziona adesso perché ancora adesso funziona da 
pronto soccorso questo va detto. 
Allora il passaggio che io faccio è anche questo, questo è un auspicio me lo auguro che nel 
momento in cui la Regione è uscita dal commissariamento questa può essere davvero una 
occasione speciale, la vera occasione per questo territorio di far sì che questa postazione su 
cui tutti ci teniamo, quindi credo che su questo la politica non abbia conto, che rimanga 
così com’è adesso. 
Per quanto riguarda la scuola i lavori erano previsti per l’11 di novembre di quest’anno, se 
nonché come sempre succede a parte le festività ecc. c’è stato un po’ di ritardo, noi 



prevediamo per la fine dell’anno di riaprire… (Intervento f.m.) infatti diciamo che sia 
l’Assessore ai LLPP ma anche il sottoscritto va a fare un sopralluogo per vedere. 
Quindi, ripeto, era stato previsto per l’11 novembre ma adesso i tempi si sono un po’ 
allungati, io penso che per la fine dell’anno riapriremo la scuola giù al castello. Grazie. 
 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Fratino. 
 
FRATINO: 

Qualche considerazione politica, poi anche questo titolo “emerito” non mi piace, ci sono 
personaggi emeriti di altissimo livello… (Intervento f.m.) fa sentire come una cosa andata 
che sta là, magari di altissimo livello come Ratzinger però sta là, invece io voglio ancora 
partecipare alla battaglia, diciamo che la voglia di ritirarmi a vita privata c’era e c’è ancora 
forte però sto vedendo delle cose per cui mollare non mi sembra il caso. 
Mi riaggancio a quello che ha detto il Sindaco all’inizio… (sovrapposizione di voci) 
 
PRESIDENTE: 

…oggi ci sono i giornalisti, c’è la notizia direbbero i giornalisti. 
 
FRATINO: 

No, non leggete cose che non ho detto. Voglio dire ho letto l’articolo de Il Centro sulla 
questione delle scuole e terremoti, ho sentito l’intervento del Sindaco allora Sindaco 
chiarisci un po’, vi voleva il M5S per dirti… dall’intervento che hai fatto sembra quasi 
“siccome sono arrivati adesso gli scienziati, hanno scoperto che la scuola può non essere a 
norma”. 
Allora siccome, come qualcuno sa, i D’Amico ogni tanto tornano, i D’Amico sarebbero “non 
si può” quindi quello che aveva detto “facciamo tutte le strade in discesa così andiamo tutti 
in bicicletta”, allora la politica dell’ovvietà non mi piace perché poi in modo provocatorio ti 
potrei chiedere “se viene fuori che qualche scuola non è a norma che fai?” 
A norma non solo per la questione sismica che forse tutto sommato per quanto importante 
in termini statistici è la meno pericolosa, pur restando pericolosa ma parliamo 
dell’impianto termico, dell’impianto elettrico, parliamo degli spigoli che devono essere 
coperti e che fai? 
Allora questo è un fatto che dobbiamo chiarire perché sennò sembra visto nella città cioè 
noi qua siamo due blocchi, il Centrosinistra, il Centrodestra, ci siamo combattuti 
politicamente ma visti dalla città per come si sta mettendo noi siamo una massa di 
incapaci, un po’ disonesti e adesso arriveranno i salvatori della patria. 
Non è così, cioè non ci buttiamo sto fango, io vedo questa situazione che io sono certo che 
l’ufficio tecnico di Ortona queste problematiche le ha sempre presenti, quindi si sta già 
facendo però forse va chiarito. 
Anche l’Assessore Menicucci io l’altra volta e lo sa perché l’ho detto in diretta, non ho 
voluto firmare quella richiesta di dimissioni perché non ritenevo e non ritengo 
assolutamente collegabile quello che è successo e spero venga chiarito con il ruolo 
dell’Assessore Menicucci, ben diversa la dichiarazione che hai fatto. 



Non diamo questa immagine alla gente che qui siamo una massa di imbroglioni, di 
incapaci non è così, ci sta chi fa di più, chi fa di meno però sulla onestà, sulla serietà, 
sull’onestà intellettuale e politica di tutti quanti non ho nessun dubbio quindi difendiamo 
la nostra posizione, il nostro ruolo da chi fa una politica molto semplice, un po’ quello che 
facevamo noi nel ’94 “Alemanno è sotto inchiesta, Marino è sotto inchiesta votate per me”, 
io voglio dire “non votate il Sen. Coletti votate me, a suo tempo, perché lui vuole fare una 
cosa e io ne voglio fare un’altra”, quindi i cittadini devono scegliere. 
Quindi politicamente parlando un po’ più di orgoglio, siete la Maggioranza fateci sognare, 
fate le proposte, fate qualcosa qua c’è un mortorio, che Opposizione facciamo? 
Allora diamoci una mossa. Qualcosa di personale ma non troppo, adesso qua magari 
ognuno parla del proprio settore io parlo da operatore portuale, una stupidaggine ma non è 
una stupidaggine, i camion quando escono dal casello dell’autostrada – su cui poi devo fare 
un’altra considerazione – il navigatore li manda a sinistra perché forse anche politicamente 
parlando… (Intervento f.m.) no, invece il camion deve andare a destra perché sennò arriva 
al carrarmato e il navigatore lo manda a sinistra per via Civiltà del Lavoro e quindi entra 
dentro ad Ortona, allora arrivano questi bestioni magari con autisti turchi e si incasinano 
dentro ad Ortona, poi quando arriva in quell’altro lavoro eterno di cui io mi assumo la mia 
responsabilità però voi assumetevi la vostra della galleria con quel dosso prima di arrivare 
giù al porto è pericolosissimo. 
Tradotto, non è che chiedo di cambiare i navigatori perché non sarebbe possibile però una 
segnaletica chiara, al di la di quella piccola scritta “porto” che indica porto, dogana si deve 
vedere in modo tale che i camion che devono andare al porto e devono andare in dogana 
passano di là, perché soprattutto il giovedì mattina succede un macello. 
Un’altra considerazione a proposito dell’uscita dell’autostrada, la mia Amministrazione… 
cioè ad Ortona in due modi ci si arriva o con il treno alla stazione o con la macchina 
dall’autostrada, città turistica, S. Tommaso ecc. ma quando si arriva ad Ortona l’immagine 
è terribile, la mia Amministrazione ha lasciato il piazzale della stazione e l’uscita 
dell’autostrada che facevano schifo, voi siete riusciti a farlo diventare una cosa terrificante 
perché non avete fatto niente, il piazzale della stazione di Ortona è veramente vergognoso, 
l’uscita al casello dell’autostrada di Ortona è vergognoso, non esiste forse al mondo una 
cosa del genere, strada rotta ecc. Quindi facciamo qualcosa per l’immagine di Ortona. 
L’ultima cosa dell’immagine di Ortona, ecco io chiederei le dimissioni di chi ha messo quei 
bagni chimici al giardino della Sala Eden questa estate, i bagni pubblici lì a Porta Caldari 
stanno chiusi da mesi io non so qual è questo grande lavoro pubblico che richiede… 
(Intervento f.m.) non lo so, ha messo quei due bagni chimici al giardino della Sala Eden 
che facevano – mi scuserà non solo parole da dire in quest’aula – facevano proprio schifo. 
Non so chi li ha messi, magari li avrà messi mio fratello ma facevano veramente schifo, non 
è una bella cosa. 
Poi questo bagno a Porta Caldari qual è il problema di aggiustarlo? Cosa c’è di così 
complicato? (sovrapposizione di voci)  
 
FORTI: 

Buonasera a tutti. Sono stato io che ho voluto chiudere questo bagno proprio per 
l’indecenza che ho trovato, io in 65 anni non ero mai entrato in quei bagni là, una volta che 
ci sono entrato ho visto qualcosa… se aspettate un po’ vi faccio vedere le foto, ho detto 



siccome le cose vanno fatte come si deve ho detto mi impegnerò a fare delle cose come Dio 
comanda e ho pensato di inserire in quei luoghi là il bagno autosanificante, il progetto è 
quasi finito, credo che nel giro di un mese, un mese e mezzo sarà pronto se potete aspettare 
un po’. 
Poi la soluzione… (Intervento f.m.) voglio dire un’altra cosa, se io vado a Pescara e dovessi 
avere necessità di andare in un bagno o vado alla stazione o non saprei dove andare, la 
stessa cosa è Lanciano, la stessa cosa è Chieti e Francavilla. 
Quindi Ortona ha la fortuna che nel giro di 300 mt ci sono 3 bagni, uno lo potevamo pure 
chiudere ma, ripeto, se io vi faccio vedere le foto converreste con me che era il caso di 
chiuderlo… (sovrapposizione di voci) è stata una soluzione temporanea pensando che in 
pochissimo tempo si facesse ma effettivamente è stata una porcheria lo ammetto… 
(Intervento f.m.) è stata una porcheria va bè. 
 
PRESIDENTE: 

Il Sindaco voleva rispondere su due aspetti sollevati, prego. 
 
SINDACO: 

Intanto saluto l’emerito Sindaco Niky Fratino, emerito significa “fuori dal merito” quindi 
qualcosa di più elevato. 
Allora i bagni chimici erano stati messi in un posto diverso da quello dove qualche sera 
dopo sono stati trovati, in effetti anche io passeggiando alla Sala Eden ho visto che 
effettivamente era indecente, quindi diciamo che il fatto viene complicato anche da alcuni 
che si divertono a spostare le cose ma non è questo il problema. 
Torniamo alle scuole, non è che adesso il M5S ci deve, mi deve o vi deve insegnare come si 
fa la politica o che io sto a ridosso di loro. 
L’ufficio tecnico, che tu conosci molto bene, all’indomani del 24 agosto si è predisposto per 
fare una prima disamina antisismica di tutte le nostre scuole ed ha prodotto un risultato, 
quindi ha fatto una prima… (Intervento f.m.) esattamente. 
Dopodiché siamo tornati su questo punto, quindi eravamo già partiti prima della richiesta 
ufficiale del M5S, poi siamo andati sul secondo livello cioè lo stato di agibilità e io so che 
adesso stanno rimettendo i pareri rispetto a 10 scuole che potrebbero avere qualche 
criticità, adesso vediamo un po’ che cosa succede. 
Quindi io avoco a me il fatto che non è che ho aspettato la richiesta del M5S, l’ufficio 
tecnico è già partito di suo e tu lo sai molto bene come fa l’ufficio tecnico, casomai la 
discussione poi verterà se troveremo delle criticità perché siamo arrivati anche alle criticità 
perché come ben sai, ma questo è un fatto obiettivo, molte di queste strutture sono 
fatiscenti, appartengono agli anni ‘50, ’60, ’70 e spesso sono stati fatti dei lavori da tutte le 
Amministrazioni alcuni fatti a regola d’arte, altri un po’ meno bene ma comunque questo è 
il patrimonio edilizio scolastico che abbiamo. 
Per quanto riguarda invece il fatto della segnaletica concordo pienamente, non è la prima 
volta che molti operatori portuali ce lo dicono e quel fatto dei camionisti che si ritrovano da 
tutt’altra parte è vero quindi devo dire che bisogna sicuramente fare qualcosa. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Leo, prego. 



 
CASTIGLIONE: 

Grazie Presidente. Saluto il Sindaco, gli Assessori, il Segretario, colleghi e pubblico. 
Andiamo per ordine, innanzitutto sulla pregiudiziale credo non ci sia l’accordo quindi a 
riguardo vorrei dire solo due parole al Vicesindaco Menicucci, innanzitutto abbiamo letto 
le sue affermazioni sulla stampa quando noi abbiamo portato in Consiglio Comunale 
l’argomento ed è corretto e rispettoso rispondere in Consiglio Comunale. 
Noi non siamo andati sulla stampa, il problema l’abbiamo portato prima in Consiglio e poi 
abbiamo dichiarato quello che tutti hanno ascoltato. 
Se lei conferma quello che è stato scritto sui giornali lei ha dichiarato che è stato 
ferocemente attaccato da alcuni Consiglieri di Opposizione, allora noi più volte - le 
registrazioni sono a disposizione di tutti – abbiamo solamente condannato il suo operato 
di Assessore e non riferito alla persona perché noi non attacchiamo le persone, noi 
facciamo l’Opposizione, giudichiamo il comportamento politico di questa Amministrazione 
possiamo essere d’accordo o non d’accordo ma mai sulle persone, non abbiamo fatto… ma 
credo che nessun Consigliere l’abbia mai fatto da quando sono in Consiglio Comunale, 
quindi questo va precisato una volta per sempre. 
Sulla pregiudiziale invece io credo che la cosa grave che mi fa pensare è che dopo le 
dichiarazioni del Vicesindaco, non solo Assessore, queste dichiarazioni abbiano provocato 
la reazione solo dell’Assessore De Iure, questo l’abbiamo letto tutti sulla stampa, non c’è 
stato nessun Consigliere, il Sindaco tantomeno, nessun Assessore che abbia preso le 
distanze da affermazioni gravissime che sono state già lette dal Consigliere Musa che 
offendono veramente le persone qui. 
Quindi io attendo oggi nonostante la Maggioranza anche oggi non vorrà parlare di questo 
argomento come non lo ha fatto nell’altro Consiglio, perché nell’altro Consiglio se volevano 
esprimere la fiducia nel proprio Vicesindaco e Assessore avrebbero votato contro la 
proposta presentata dall’Opposizione, invece avete rifiutato e quello – come è stato detto 
da qualcuno – è una mancanza di fiducia nei suoi confronti, la città questo ha capito 
perché se una Maggioranza è compatta sul lavoro svolto da un Assessore gli dà la fiducia 
anche in queste situazioni. 
Quest’oggi credo se non avviene un qualcosa più tardi è la stessa cosa, cioè evitate di 
parlare, voi risolvete i problemi così quindi i Consiglieri che non hanno firmato avallano 
quello che ha dichiarato il Vicesindaco Menicucci, se ciò non risponde al vero puoi 
smentirlo in quest’aula e noi ritiriamo tutto quello che abbiamo detto. 
Detto questo passo al Presidente, Presidente io vorrei perlomeno è vero che stiamo a fine 
legislatura quindi c’è un po’ di stanchezza anche, ma i ruoli vanno rispettati e io più volte 
sono stato richiamato da lei Presidente e giustamente ho accettato i suoi richiami e mi 
attengo alle sue disposizioni. 
Io il 23 settembre ho presentato una Interrogazione, lei lo sa perché ci sentiamo anche 
telefonicamente, ho presentato una Interrogazione senza darla alla stampa perché non è 
che per fare attività politica bisogna andare sempre sulla stampa come ha fatto qualche 
movimento di questa città… 
 
PRESIDENTE: 

Scusa, mi ripeti la data? 



 
CASTIGLIONE: 

Il 23 settembre… 
 

PRESIDENTE: 

7 giorni fa. 
 
CASTIGLIONE: 

Si, chiedendoti espressamente di avere risposta in questo Consiglio Comunale, quindi io 
volevo chiedere a seguito di questa Interrogazione in cui parlo della ricognizione della 
consistenza ai fini dell’adeguamento sismico e strutturale a seguito del sisma del 24 agosto, 
se il Sindaco è stato presente nella riunione dell’8 settembre a L’Aquila convocata dal 
Presidente della Regione Abruzzo D’Alfonso, appunto, per la ricognizione infrastrutturale e 
immobiliare pubblica per iniziative volte all’adeguamento sismico e strutturale - che sono 
due cose diverse – a seguito del sisma del 24 agosto. 
Si chiede al Sindaco di esporre al Consiglio Comunale le risultanze di tale incontro al fine 

di intraprendere le necessarie iniziative volte alla riduzione del rischio sismico per i 

nostri edifici pubblici… (Continua lettura) 

La sua risposta Sindaco ha detto e non ha detto perché noi vorremmo sapere cosa è 
successo in questa riunione, chi ci è andato da parte dell’Amministrazione se qualcuno è 
andato e soprattutto quello che la Regione vuole fare veramente perché se è vero che ci 
sono i soldi speriamo che sia la volta buona per mettere in sicurezza gli istituti. 
Quindi siccome il Sindaco ha risposto subito non facendo riferimento a questa 
Interrogazione io volevo capire. 
 
PRESIDENTE: 

Allora solo velocemente una risposta, mi onora il fatto che mi venga attribuita questa 
capacità di essere così veloce cioè di ricevere una Interrogazione il 27, di notificarla… 
(Intervento f.m.) si però mi hai chiesto di rispettare…, di ricevere, notificarla, raccogliere i 
documenti, rimandarla il tutto in 10 giorni con tutto il rispetto per Tommaso Cieri che mi 
ha preceduto come Presidente del Consiglio veramente mi fa onore sapere che mi viene 
attribuita questa capacità come velocità. 
Tant’è che ci siamo sentiti al telefono perché ti ho detto “guarda Leo la tua Interrogazione 
la trasformi in un O.d.G.?” perché ovviamente tra il veicolarla, assumere le informazioni 
che vanno scritte, che mi devono ritornare da qui a rimetterla per il prossimo Consiglio 
non ce la faccio. Non è sarcastico però ti ringrazio… 
 
CASTIGLIONE: 

Io mi aspettavo che la risposta fosse all’Interrogazione non solo a quello che è scritto ed è 
comparso sulla stampa. 
Walter Tosto centenario di Tosti Sindaco altra risposta che ha dato, ci ha dato la notizia 
che tutti aspettavamo della firma di questa famosa convenzione del 30 settembre, ma 
questa risposta veramente è poca cosa rispetto a quello che avevate promesso, che avevate 
dichiarato nella conferenza stampa in pompa magna del mese di aprile con i 



rappresentanti regionali in cui avete parlato di un budget di 220.000 euro che sarebbero 
stati recapitati in qualche modo tra Regione, Comune e privato. 
Innanzitutto in quella sede e tutti sapevano che addirittura il 30 giugno ci sarebbe dovuto 
essere il primo finanziamento da parte di Walter Tosto e tutta una serie di eventi che si sta 
organizzando per il centenario per poi dare, man mano che andassero avanti i lavori, i soldi 
rimanenti. 
Innanzitutto va detta una cosa importante che penso tutti sapranno, Walter Tosto dai 
famosi 50.000 euro che adesso finanzierà con l’art bonus recupererà il 60%, questo va 
detto, la Legge Franceschini il 60% con l’art bonus, questo va detto ma la legge glielo 
permette quindi si poteva anche cercare un pochino di chiedere qualcosa in più, anche 
perché la Regione credo che fino ad oggi non abbia stanziato nulla se non quella famosa 
Delibera di Giunta del 31 dicembre, prima di stappare lo champagne, si fece quella 
Delibera di indirizzo per Lanciano ed Ortona di 15.000 euro. 
Da quello che a me risulta ad oggi non è arrivato nulla quindi Sindaco non è tanto la 
convenzione che ci permetterà di avere 50.000 euro oltre ai soldi dell’ordinario che il 
Comune stanzia e quello del Ministero, ma dovreste dire dove stanno gli altri 100.000 euro 
che mancano per completare il centenario di Tosti, questo io mi sarei aspettato. 
Ultima cosa, c’è una richiesta del 18 giugno, c’è una petizione di genitori di Rogatti Sindaco 
siccome non c’è l’Assessore parlo con te, praticamente c’è il problema che i ragazzi che 
vanno alla scuola media da Rogatti vengono con la linea Civitarese, che succede? 
Succede che fermano alla fermata su via della Libertà, la fermata dove fermano tutti i bus 
praticamente devono cambiare il pullman per poi andare a Fontegrande. 
Questi genitori chiedevano per motivi di sicurezza, perché in quella fascia oraria è 
veramente un problema, questi bambini devono scendere e poi riprendere un altro 
pullman, attraversare insomma è una situazione un po’… loro chiedevano se si poteva o 
permettere a Civitarese di andare direttamente a Fontegrande per poi risalire in centro o 
sennò trovare una soluzione. 
La cosa grave secondo me è che ad oggi non hanno avuto nessuna risposta, quindi se era 
possibile rispondere a questa nota del 18 giugno di questi genitori. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Patrizio Marino e poi Cieri, prego. 
 
MARINO: 

Grazie Presidente. Buonasera a lei, al Sindaco, ai Consiglieri, agli Assessori, al pubblico 
presente. 
Intanto volevo consegnare al Sindaco una copia di una lettera di una raccolta di firme che è 
stata recapitata qui in Comune, è stata consegnata da alcuni cittadini di Ortona residenti in 
Villa Deo, in Villa Panaro che chiedono con questa lettera una sistemazione delle loro 
strade. Leggo velocemente quello che hanno scritto. Legge lettera. Seguono le firme dei 
residenti. 
Io in proposito ho preparato e quindi pongo all’attenzione del Consiglio un O.d.G. che 
recita così, si fa riferimento a questa lettera: considerato che detta strada… (Continua 
lettura) questo perché molti dei residenti hanno detto che ci sono anche problemi legati 
alla rete idrica. 



Quindi se i Consiglieri vogliono firmarlo ora lo faccio girare questo O.d.G. 
Poi un secondo O.d.G. Presidente lo presento e riguarda la famosa ex scuola che si trova in 
C.da Foro, ho visto con molta solerzia è stata inserita tra i beni da alienare, so che alla fine 
di agosto è stata fatta un’asta che mi risulta sia andata deserta ma quella scuola avevamo 
detto più volte, ci siamo impegnati in questi anni, ne abbiamo parlato tante volte poteva 
essere invece destinata ad altre attività e ne avevamo parlato più volte in Consiglio 
Comunale, avevamo fatto proposte affinché quella scuola diventasse un centro di 
educazione ambientale che abbiamo già, che il Comune di Ortona già ha ed è nella sede 
della biblioteca comunale, lì avrebbe trovato una degna sistemazione. 
Io come insegnante porto i miei alunni in giro per i centri di educazione ambientale di 
tutto l’Abruzzo e vi assicuro che ci sono delle realtà bellissime, quella scuola di presta ad 
hoc per questo, per fare un centro di educazione ambientale su tutta la costa proprio 
perché all’inizio del famoso parco della costa che chissà quando vedrà la luce. 
Quel centro può diventare un centro per le colonie per i nostri ragazzi e per i ragazzi 
dell’interland perché si affaccia direttamente sulla spiaggia, quindi è un bene da non 
alienare e io chiedo con un O.d.G. proprio questo, considerato che siamo inseriti nel parco 

della costa… (Continua lettura) quante volte abbiamo detto “non aspettiamo che le cose 
arrivino dall’alto ma prendiamo iniziative”? Abbiamo detto tante volte che Ortona doveva 
prendere iniziative in quanto uno dei Comuni più grandi della costa insieme a Vasto, 
vedrete che appena uscirà il parco Vasto prenderà tutto, prenderà la sede, prenderà gli 
uffici, prenderà tutto, qualcosa si prenderà Fossacesia e noi rimarremo al palo a guardare e 
a lamentarci di ciò che non è stato fatto. 
Allestire delle strutture, avviare già dei progetti con il marchio del parco può farci mettere 
in una posizione diversa, se voi andate a S. Vito nel cartello di ingresso di S. Vito c’è scritto 
“Benvenuti a S. Vito, benvenuti nel parco della Costa Teatina”, ma il parco non inizia a S. 
Vito ma inizia ad Ortona, inizia proprio in quella zona. 
Allora nell’O.d.G. che io faccio girare chiedo: si impegna il Sindaco e la Giunta a togliere 

l’ex edificio scolastico… (Continua lettura) quindi se volete far girare e firmare questo 
O.d.G. 
Ultima cosa, volevo dire alcune cose che riguardano intanto la stagione teatrale che mi 
sembra sia stata presentata da poco e che sia sicuramente di buon livello, però torno a dire 
quello che dissi due anni fa cioè a che servono gli enti? Perché abbiamo speso tanto tempo 
per fare Regolamenti di enti comunali, perché abbiamo illuso tanti cittadini che ci hanno 
creduto se poi a questi enti non sono stati dati gli strumenti per operare? 
Però sappiamo l’Ente Palazzo Farnesi, lo sapete benissimo, lavora e si è dato da fare in 
questi anni però non ha avuto neanche un soldo dal Bilancio comunale, vanno avanti con 
iniziative fatte con pochi mezzi, un Palazzo Farnese che invece voi sapete è un palazzo di 
musei che invece meriterebbe un investimento maggiore perché può essere polo di 
attrattiva per turisti e chi vuole venire ad Ortona, abbiamo dei tesori che davvero 
andrebbero valorizzati. 
L’apertura del Museo Cascella su ma non ci sono manco le didascalie sui quadri, so che è in 
progetto di farle ma non ci sono i soldi, cioè l’investimento sulla cultura o si fa in maniera 
seria oppure davvero dà risultati esigui. 
Ecco un’altra cosa gravissima, noi siamo usciti dal circuito dei musei d’Abruzzo, lo sapete 
che esiste il Sovrintendente regionale che è la signora Arbace che è Sovrintendente del 



circuito dei musei d’Abruzzo che organizza mostre di livello nazionale e internazionale, che 
su Ortona all’inizio se vi ricordate aveva puntato con le opere di Margherita d’Austria e 
quindi tutto il circuito, perché siamo usciti da questo? Perché non è mai considerato tutto 
questo? 
Quello ci dà un respiro nazionale ed internazionale, la Dott.ssa Arbace che è una 
personalità nel campo della storia dell’arte, non da adesso ma da 30 anni, ha all’attivo 
decine di pubblicazioni è davvero un’esperta, perché non viene mai considerata? 
Perché non ci agganciamo a quel circuito? Lei organizza periodicamente delle mostre 
importanti però le porta a Lanciano, a L’Aquila, a Sulmona e ci girano tutti intorno, 
quando invece se vi ricordate quando siamo entrati la signora Arbace aveva dato la sua 
ampia disponibilità ad investire sul Palazzo Farnese. 
Questo per dire che davvero bisogna avere un progetto su queste cose e investirci dei soldi, 
non basta un ente che si riunisce con spirito di volontariato, fa due fotocopie e questo può 
servire per davvero attirare qualcosa ad Ortona? Mi sembra davvero molto misero. 
Veniamo all’Ente Teatro che abbiamo visto si sono dimessi tutti, ma perché si sono 
dimessi? Si sono dimessi perché non hanno i mezzi, sono stati accusati di non aver fatto il 
progetto ma se uno non sa quanto deve investire, quanti soldi ha a disposizione se uno ha 
1.000.000 di euro faccio una stagione teatrale e chiamo i Pink Floyd, se ho 10.000 euro 
posso chiamare al massimo Fratino che suona il piano, io la chitarra e Domenico De Iure 
canta. 
Davvero pensiamo che la responsabilità di questa gente che si è messa a disposizione 
gratuitamente, non li paghiamo mica. 
Quindi non siamo riusciti come Amministrazione a valorizzare davvero la disponibilità di 
queste persone. 
Per non dire poi dell’Ente Manifestazioni che nasce e muore a seconda dei momenti, 
adesso è morto, rinascerà intorno ad aprile perché dopo 15 giorni c’è il perdono per cui si 
corre alla ricerca di qualche cantante improbabile, siamo sempre disposti io e Fratino con 
De Iure alla voce… (Intervento f.m.) c’è sempre Tommaso alla chitarra, ma più di tanto non 
facciamo. 
Oppure si riunisce a giugno per decidere un cartellone estivo fatto per il 90% di attività 
delle associazioni locali e i risultati quali sono? Che chiaramente abbiamo proposte 
culturali di bassa qualità, rispettando tutti ma di bassa qualità che certamente possono 
accontentare quei pochi cittadini ortonesi che rimangono ad Ortona ma non attirano nulla 
da fuori. 
Ecco questa è un po’ la riflessione che mi veniva da fare leggendo della stagione teatrale. 
Un’ultima cosa, io non posso non condannare le parole di Luigi Menicucci, ognuno parli 
per sé tu non puoi accusare in maniera gratuita lanciando anche dei riferimenti ad 
associazioni che non hanno pagato, fai dei nomi se ci sono delle cose che non quadrano, le 
cose si denunciano, si fanno sapere a queste associazioni che non hanno pagato, gli si 
manda la cartella o a cittadini che non hanno pagato, o cittadini che non hanno pagato 20 
anni fa non lo so. 
Non puoi mettere tutto nel calderone, la responsabilità in quella famosa faccenda era una 
responsabilità in quanto tu sei l’Assessore allora si chiedeva che tipo di percorso era stato 
fatto, però non puoi rilanciare dicendo che tutto è una fogna dove tutto ribolle e siamo tutti 
dentro questo calderone. 



Caro Luigi tu 2/3 anni fa firmasti un documento insieme a me e ad altri in cui si 
denunciava tutto questo e ti ricordo che solo tu hai fatto i nomi, noi non abbiamo mai fatto 
nomi, tu facesti i nomi e furono pubblicati pure sul giornale, guarda caso facesti il nome 
proprio del Sen. Coletti allora… (Intervento f.m.) poi ti faccio vedere l’articolo di giornale 
in cui accusasti sia il Consigliere Coletti che l’Assessore Coletti che erano responsabili di 
questo… (Intervento f.m.) poi ti porto l’articolo di giornale e ti faccio leggere. 
A meno che il giornale non abbia travisato il tuo messaggio ricordo che tu accusasti, noi 
facemmo un documento infatti c’erano anche i due Consiglieri Tucci e Montebello se ti 
ricordi in cui denunciavamo questo immobilismo, questo scarso coinvolgimento di noi 
Consiglieri. 
Poi tu su giornale facesti queste dichiarazioni anche pesanti, quindi sei tu che poi hai tirato 
in ballo certe persone, salvo poi l’anno scorso accettare questo incarico e quindi andare a 
governare. 
Ecco allora la coerenza tua deve essere benissimo è tutto marcio mi dimetto e me ne vado, 
se non ricordo male Tucci e Montebello fecero un po’ questo discorso, siamo impossibilitati 
a portare avanti certi progetti e ce ne andiamo, forse lì c’è stata più coerenza nel senso che 
io me ne vado perché non posso operare e quindi mi dimetto. 
Se tu mi dici “non si può operare perché fa tutto schifo” però rimani lì la coerenza un po’ fa 
a cazzotti. 
Comunque rimangono sempre considerazioni politico-amministrative mai toccano la 
persona, mai toccano i fatti personali assolutamente. Grazie. 
 

PRESIDENTE: 

Grazie. Prego Musa. 
 

MUSA: 

Grazie Presidente. Questo è il primo intervento perché quella è una pregiudiziale. 
Io intanto ho una serie di domande da fare però volevo cominciare da un elogio non a voi 
ovviamente, lo volevo fare a chi invece oggi ci porta a livello nazionale e quindi alla fontana 
del vino, la fontana del vino… guarda che mi dovevo ricordare io che dovevo fare un 
encomio a Nicola D’Auria, però quando c’è da farglielo bisogna farlo. 
Fa una operazione che è la prima in Italia perché rende fruibile sempre, quindi non a spot, 
la famosa fontana del vino che è inserita nel cammino di S. Tommaso che però è fruibile 
anche ad altri, quindi per la prima volta si è parlato a livello buono di questa città a livello 
nazionale. 
Quindi io come cittadino ringrazio l’imprenditore che l’ha pensato e l’ha realizzato perché 
molte cose diciamo e poi non si realizzano. 
Allora Sindaco io comincio come aggancio ai bagni, siccome abbiamo detto del bagno di 
Porta Caldari hai detto che in 300 mt ci sono tre bagni io volevo chiedere spiegazioni circa 
l’utilizzo del bagno sotto l’Orientale, senza nulla togliere a chi magari per stato di necessità 
ci sta perché poi ogni volta che si parla in questo Consiglio Comunale da due mesi a questa 
parte si dice “ha detto cullù di te”, no io sto parlando da Consigliere Comunale che si 
preoccupa dell’utilizzo di uno spazio pubblico in modo, secondo me, non regolare. 
Adesso siccome c’è stata una polemica anche sui social di questo argomento io Sindaco 
penso che quello spazio è uno spazio pubblico dove ogni cittadino, che capita in questa 



città, ha il diritto di entrare senza essere per certi versi condizionato da situazioni che ci 
stanno dentro. 
Adesso io non vado proprio nello specifico, lei che si occupa della decenza di questa città, 
ha la delega alla decenza di questa città, le ricordo che quel bagno, quegli spazi sono stati 
messi a norma da una ditta che è Zecca che doveva fare quel lavoro, quindi per quanto mi 
riguarda è come se l’avesse fatto l’Amministrazione di Ortona e quindi le tasse dei cittadini 
di Ortona. 
Non è possibile tenere quello spazio in quelle condizioni, a maggior ragione che dei 3 bagni 
in 300 mt praticamente in questo momento non ne abbiamo manco uno! 
Delegato alla decenza di questa città noi abbiamo il bagno di Porta Caldari e ne abbiamo 
già parlato basta non ne voglio parlare più, le fotografie però tu le hai fatte adesso io sono 
10 anni che le vado a fare… (sovrapposizione di voci) non avete fatto niente mi piace. 
Ricordo al Consigliere delegato che questa Amministrazione sono 5 anni che sta operando, 
non siamo al secondo mese dell’Amministrazione… (sovrapposizione di voci) l’importante 
è metterlo apposto. 
Abbiamo la situazione del bagno sotto al mercato che ogni volta che ci passo mi faccio 
sillustr per come è messo. 
Adesso l’unica condizione accettabile, seria, puntuale, messa a nuovo, precisa è quella sotto 
l’Orientale, vi prego liberate il bagno! 
Liberatelo perché voi sapete di che cosa sto parlando, i cittadini che sono capitati in quello 
spazio sanno di cosa sto parlando, cerchiamo di farne parlare il meno possibile. 
Senatore io faccio un appello anche alla sua capacità di penetrazione all’interno 
dell’Amministrazione, siccome anche lei diventa prostratico voglio dire mi raccomando, 
Sindaco questa è una condizione che veramente… (Intervento f.m.) no, già lo sapete perché 
già vi è arrivata, ci sono decine di segnalazioni circa questo argomento, per favore trovate 
un’altra soluzione, cioè la soluzione che avete adottato per ricovero di questa persona… 
voglio dire non ne voglio parlare, trovatela diversamente non può impedire ai cittadini di 
entrare là perché ci sta una condizione che non è regolare. Apposto per i bagni. 
Volevo dire Sindaco che con l’apertura del cantiere di via della Libertà avete dedicato uno 
spazio al ricovero dei loro mezzi, anche del loro materiale in uno spazio… adesso mi 
dispiace che non c’è né l’Assessore ai LLPP e né l’Assessore allo Sport, ma come avete 
potuto pensare di interrompere il parcheggio davanti allo stadio con tre squadre nella 
posizione che forse non ce l’avremo mai più questa condizione di squadre sportive della 
città di Ortona nelle serie maggiori. 
Come avete potuto pensare di utilizzare quello spazio in questa maniera? 
Vi rendete conto di quello che succede quando gioca l’Impavida, quando gioca la (parola 
non chiara) e quando gioca adesso Tombesi? Li voglio nominare perché è giusto farlo… 
(Intervento f.m.) questo non lo so, però Sindaco io le dico che in altre occasioni con 
l’apertura di cantieri così importanti si è adoperata la parte davanti dello stadio, quello 
spazio dove c’era la raccolta del punto di conferimento con tutto lo spazio che va verso la 
tribuna che non si può adoperare. 
Ma io ritengo che sia assolutamente dannoso per la visibilità di questa città e anche per la 
fruibilità delle persone che vengono da fuori trovare quello spazio che, ironia della sorte, se 
fosse stato lo spazio tutto dedicato a questo cantiere io avrei capito perché è tanto e tale il 



materiale che bisogna metterci e dei mezzi che bisogna ricoverare che dove lo trovavamo 
uno spazio così ampio? 
Ma veramente lo spazio che avete dedicato è talmente irrisorio dal punto di vista dei mq 
che io mi permetto di dire, ma l’ufficio tecnico, l’Assessore, gli Assessori dovranno dire la 
loro per trovare una soluzione migliore. 
Servizio di pubblica illuminazione, Sindaco questa è una nota che io non so se è dolente, 
questa è cancerogena, voi avete affidato l’anno scorso questo servizio… (Intervento f.m.) 
siamo passati da 4/5 anni fa che costava 100.000 euro all’anno, poi siamo passati ad una 
situazione intermedia dove costava… adesso l’avete affidato a 35.000 euro all’anno. 
Io non è che voglio sindacare su come avete fatto l’appalto perché da cittadino sono 
contento che abbiamo risparmiato, ma se da cittadino io vado a fare il giro in tutte le 
frazioni e in tutta la città di Ortona e vedo che meno il 50% delle lampade funzionano 
questo non è che mi fa tanto piacere. 
Io non lo so se poi il taglio di questi servizi nel senso di come fate i bandi porta… se porta a 
questo rivedete qualcosa perché così non può andare avanti! 
Veramente il Sindaco adesso non è emerito, questo sarà il prossimo candidato Sindaco 
visto come ha parlato, il prossimo candidato Sindaco ha detto dell’uscita dell’autostrada 
ma veramente ora non mi dite che voi non avete visto in che condizioni sta l’illuminazione 
pubblica ad Ortona e nelle contrade, io ho riportato un trafiletto all’interno dei social dove 
ho preso un pezzo del suo programma dove avete scritto che le contrade saranno trattate 
come il centro città e infatti così state facendo, a ribasso però, adesso non funzionano 
neanche ad Ortona le luci oltre che nelle frazioni. 
È pericoloso, in una stragrande maggioranza di punti luce non è manco il problema che 
non funziona la lampadina è ancora peggio perché si accende, si spegne diventa veramente 
un presepe, visto da sopra questa città diventa un presepe, le lucette che si accendono, che 
si spengono, poi ogni tanto una parte non funziona più. 
L’Assessore ai LLPP è arrivato quindi magari gli riferiranno. 
Il servizio di pubblica illuminazione è un massacro, il buon nostro concittadino almeno 
qualcosa la faceva funzionare, almeno lo chiamavi e gli dicevi “non funziona la lampadina 
in via Giudea”, chi chiamiamo adesso? A chi ci dobbiamo raccomandare? 
Io ho fatto una serie di segnalazioni all’ufficio tecnico, quando sono andato per fare le 
segnalazioni è come quando uno va all’ospedale e il guaio suo se lo riporta a casa perché ce 
ne sono di peggiori. 
A me hanno fatto vedere 3 pagine di gente che non gliel’ho neanche lasciato, il foglio mio 
non gliel’ho neanche lasciato perché quello lì mi ha detto “se lo vuoi lasciare lascialo, lo 
mettiamo in mezzo agli altri”. 
Ci sono centinaia di segnalazioni, io non lo so come si risolve, vedetelo voi, voi siete 
l’Amministrazione, voi avete fatto un appalto a 35.000 euro vedete che cosa gli dovete dire 
a questa società anche perché poi non ho capito… poi quando parleremo dell’Assessore al 
Bilancio gli farò domande più mirate, non ho capito se le lampadine le dobbiamo comprare 
noi, se le deve comprare l’azienda perché ho trovato fatture di lampadine, di materiale 
elettrico, di riposizionamento del palo che è stato incidentato, questo problema era sorto 
anche con la zecca se vi ricordate quando nell’appalto ci sta che deve sostituire e poi noi 
andiamo a pagare tutte le parti che… (parola non chiara) cioè il più grosso. 



Però a parte queste cose che bisogna vedere nell’itinere questa città non può andare più 
avanti, Sindaco prenda una decisione, dobbiamo dire a questi signori che sono 
inadempienti, diciamoglielo! Vediamo che cosa dobbiamo fare! 
Siamo in condizioni disperate dal punto di vista dell’illuminazione. 
Volevo dire qualcosa del palazzetto dello sport di Caldari ma non c’è l’Assessore quindi lo 
ometto nel dire che il parquet fatto due mesi fa si è già alzato, magari se volete andare a 
fare un’occhiatina, un parquet fatto pochissimo tempo fa. 
Ufficio casa, signori ma voi mi dite dentro l’ufficio casa se ce l’abbiamo un impiegato 
oppure no? 
L’ufficio casa risponde a centinaia di persone che sono nello stato di necessità di parlare 
con il delegato dell’ufficio casa, adesso io ho chiesto anche al Dirigente e mi ha detto che 
non sta bene, io non voglio sindacare sulla condizione fisica dei nostri impiegati o 
dipendenti, ma è possibile che un servizio così importante viene lasciato abbandonato a se 
stesso? Cioè non ci sta l’impiegato e l’ufficio rimane chiuso 15 giorni, ma come si può fare? 
Sindaco molto spesso chi si rivolge all’ufficio casa non è l’imprenditore che deve vendere 
l’appartamento, è quello lì che ha problemi di diversa natura. 
Situazione Mazal ex AIPA, io mi auguro che questa condizione l’avete affrontata la Mazal 
che sta in condizioni di… non voglio dire la parola, però cercate di affrontarla questa 
condizione perché sennò tra poco noi non avremo più neanche l’attacchino che va 
mettendo i manifesti istituzionali, non quello dei cittadini ma i manifesti istituzionali. 
Quindi io mi auguro che i diversi settori che sono interessati da questo problema se ne 
occupino prima che succeda il patatrac, cercate di anticiparli i problemi invece di subirli. 
Situazione Museo della Battaglia, allora io ho visto una Delibera di Giunta dove si fa 
riferimento per il solito problema, io adesso non lo voglio nominare il vocabolo parlerò del 
Museo della Battaglia portato all’attenzione di questo Consiglio Comunale in una seduta 
chiusa, ne abbiamo parlato per non parlarne, c’è una Delibera di Giunta che finalmente 
sembra aver risolto questo problema, sembra aver risolto io le faccio la domanda, io dico 
sembra perché leggo Sindaco e siccome c’è un verbale di accertamento dell’INAIL che dice 
delle cose che io non conosco perché fa riferimento solamente a questo verbale… 
(Intervento f.m.) no Sindaco non è una provocazione. 
Io volevo dirle che gli ambienti dove sono stati posizionati questi attrezzi sono idonei ad 
essere frequentati si o no? 
Ne abbiamo parlato l’anno scorso, sembrava che non ne dovessimo più parlare perché vi 
siete presi l’impegno dopo un mese di dirlo, adesso il Sindaco risponderà dal mio 
microfono ne sono certo e ci dirà che tutto sta apposto. 
Io voglio sentire dal Sindaco che tutto sta apposto perché non mi fido di nessuno. 
Un’altra cosa ed ho finito, giugno 2016 la Giunta Comunale fa una Delibera dove dice che 
sono ammessi a dilazioni di pagamento i debiti che le società sportive hanno nei confronti 
di questo Comune per dare una mano a loro a continuare la loro attività, mi sembra cosa 
buona e giusta. 
Dopo un mese fate una determina dove dite “caio, sempronio, Franco, Patrizio, 
Alessandro” fate un elenco di 9 entità che mettete a dilazione di pagamento dei debiti 
pregressi, io volevo chiedere all’Assessore al Bilancio se una entità non comunale, cioè 
un’associazione viene ammessa a dilazione di pagamento dietro una richiesta penso, come 
si è fatta questa dilazione di pagamento? 



Si è fatto dietro richiesta delle varie società, forse non vi siete resi conto che questo non è 
vero… (Intervento f.m.) no, questo non è vero perché voi avete fatto dilazioni di pagamento 
alle società sportive senza averne avuto richiesta, tant’è vero che il 21 fate due determine 
dove dite “scusate ci siamo sbagliati su due associazioni, non potevano essere ammesse a 
rateizzazione perché non c’è il debito”, signori ma questa non è una cosa da scherzare, voi 
dai vostri ruoli, dai vostri diari, prendete “Franco Musa deve 6.000, Tommaso Coletti 0, 
Giovanni Filippo 3.000, 5.000” dilazioniamo in tante rate ecc. senza che nessuno ve lo ha 
chiesto!  
Nessuno ve l’ha chiesto altrimenti non si capirebbe come su due società avete detto “no, no 
lascia perdere la rateizzazione perché nulla ci deve”. 
Allora io vi dico ma come le fate queste cose? Ma come vi permettete di dilazionare un 
debito che ha nei vostri confronti se non ve l’ha chiesto? 
Io devo presupporre che nessuno ve l’ha chiesto perché io sono andato a vedere le carte ma 
non lo dite neanche nelle determine di rateizzazione. 
Quindi Sindaco io la prego controlli questa cosa perché se l’attività pubblica viene svolta 
secondo questo criterio di pressappochismo io non è che mi preoccupo, mi dimetto e non 
voglio fare più il Consigliere Comunale, mi devo autodenunciare di far parte di una cosa 
del genere! Scusate sull’autodenunciarmi non lo farò mai però insomma.  
 
PRESIDENTE: 

Franco ti chiedo scusa perché abbiamo finito il tempo, ci sono altri due o tre interventi. 
 
MUSA: 

Finito, finito, giuro ho finito. La strada industriale che va dalla ex Chicco alla ex Alimonti, 
tutti ex in questa città però meno male che funzionano tutti, là c’è una raccolta di firme 
della famiglie che abitano sulla provinciale  Marrucina perché è un continuo passare di 
camion notte e giorno dalla parte della provinciale Marrucina, mentre la bretella no la 
famosa bretella, ma la bretellina diciamo che collega ex Chicco con ex Alimonti è quasi 
pronto, Sindaco la Val Pescara veda un po’ che cosa deve fare con questa bretellina perché 
non si può più andare avanti in quella strada. Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

Grazie. Una replica del Sindaco… (Intervento f.m.) non capivo se volevi. 
Allora Cieri, Coletti e Ricci poi io chiudo qui gli interventi, non prendo altre prenotazioni. 
 
CIERI: 

Grazie Presidente. Mi ha colpito l’ultima affermazione del Consigliere Musa che si 
raccomanda al Sindaco il quale debba raccomandarsi al Consorzio Industriale in maniera… 
(parola non chiara) oramai non so se ridere o piangere perché in effetti con quello che 
dovrebbe rappresentare gli interessi di questa città è un Ente che praticamente non solo 
non esiste più, fa danni mi viene in mente Sindaco mo te la faccio al volo l’Interrogazione, 
quel famoso depuratore della zona industriale che 2 o 3 anni fa siete andati ad inaugurare 
o che comunque sarebbe funzionale è in funzione, è stato collaudato, funziona? 
Perché quello fa pure riferimento al Consorzio Industriale Val Pescara che non si poteva 
ultimare perché ogni qualvolta le ditte andavano a lavorare addirittura i pignoramenti 



passavano sopra, ecco di che cosa stiamo parlando… (Intervento f.m.) no, poi mi rispondi a 
tutti insieme i quesiti. 
Io intanto Presidente sarò veramente veloce vista l’ora, devo presentare un O.d.G. perché 
in questi giorni abbiamo avuto in città la presenza di importantissime figure istituzionali, il 
Vicepresidente della Camera è stato ad Ortona per il problema del GPL, per perorare la 
causa del NO, io sinceramente non c’ero quindi mi riferisco solo alle interviste che ho visto, 
che ho sentito sui vari social e sulle tv locali. 
Senza voler scendere nel merito delle affermazioni fatte da questa persona che tra l’altro a 
me sembravano alquanto scollegate sia nel tempo che nello spazio, perché ora non voglio 
difendere questa Amministrazione però negare che le autorizzazioni a rilascio di quella 
struttura del locale vuol dire… dico ma almeno tu vieni qua a parlare del problema vediti la 
legislatura o almeno fattela raccontare da qualcuno, evita di fare brutte figure, ma ne ha 
fatte tante altre di affermazioni ma non mi ci voglio proprio soffermare. 
Però a me questo ha dato il punto e l’idea di avere anche noi un po’ il metro della 
situazione, nel senso che nel momento in cui noi abbiamo fatto quella famosa Delibera e 
abbiamo deciso di partecipare alla formazione di quell’iter procedurale partecipando con i 
parerei e con le osservazioni, tant’è vero che sono state raccolte pure il Consiglio 
Comunale, l’ufficio tecnico insieme, tutti ci siamo entrati dentro poi mi sono posto il 
problema se poi in realtà noi che siamo sicuramente l’Ente forse più interessato perché 
comunque all’interno del nostro territorio si dovrebbe insediare questo, ove venga 
realizzato, di avere un filo diretto con chi questa autorizzazione la debba rilasciare cioè con 
il Ministero, capire qual è lo stato dell’arte cioè nel senso che, ovviamente immagino di si, 
queste osservazioni sono arrivate se sono state scrutinate e se è si come, se lo devono 
essere ancora, se sono state fatte ulteriori osservazioni, insomma capire qual è lo stato 
dell’arte dell’iter procedurale. 
Io mi sono permesso di approntare un O.d.G. affinché si possa indicare un nostro 
rappresentante che è un surplus mi rendo conto, è un di più perché in effetti poi alla fine 
l’Amministrazione il rappresentante ce l’ha. 
Però io ritengo che in considerazione dell’importanza dell’argomento di cui si tratta io 
ritengo che forse incaricare una persona che nello specifico, magari con i dovuti mandati, 
con le dovute procure possa recarsi negli uffici competenti e verificare lo stato della 
procedura e tutte quelle cose di cui noi parliamo potrebbe essere un segno di 
interessamento ulteriore per il Ministero che comunque capisce che noi comunque siamo 
interessati e no che questa cosa non la vediamo a passare, comunque è sicuramente ai fini 
di una maggiore conoscenza nostra per sapere quello che ho detto. 
Adesso l’O.d.G. alla fine conclude facendo istanza al Presidente del Consiglio, Presidè a te 
affinché tu convochi una… ripeto, è aperta a tutte le interpretazioni l’importante è che poi 
si raggiunga questo scopo e a tutte le modifiche e gli Emendamenti, a te affinché tu 
convochi la riunione dei Capigruppo che sono poi i rappresentati dei rappresentanti dei 
cittadini e si possa poi nominare all’interno del Consiglio Comunale o anche fuori, 
l’importante è che nominiamo qualcuno che armi e bagagli vada a Roma e cerchi di capire 
a che punto sta la situazione, questo anche e soprattutto per evitare che ci siano delle 
passerelle del tutto inutili su persone che vengono a fare delle affermazioni che nulla 
hanno di reale e nulla hanno di concreto.  
Questo è l’O.d.G. che ometto di leggere perché tanto il contenuto è questo. 



A questo Sindaco io vorrei accompagnarci altre Interrogazioni, ora mi dovete ascoltare 
sarò veramente veloce però mi devi rispondere. 
Autorità portuale, Sindaco io leggo tutti i giorni sulla stampa delle cose aberranti, l’ultima 
questa mattina su Il Centro in cui il Presidente D’Alfonso addirittura si contrappone a 
Delrio quando fino all’altro ieri mi arrivano pure a me delle mail dei tuoi consulenti 
l’Ingegnere e l’altro in cui quando esce un articolo in cui si perora la causa di Ortona e 
Pescara nell’autorità portuale di Civitavecchia me lo manda pure a me e io lo ringrazio 
pubblicamente anche se le leggo lo stesso. 
Però invece questa mattina c’è stata l’inversione di tendenza ho letto che D’Alfonso si 
contrapporrebbe a Delrio dicendogli “sul problema Civitavecchia autorità portuale Ortona 
la vincerò io perché la legge è dalla mia parte”. 
Io ora con tutto il rispetto per D’Alfonso e detto da una persona che con la legge ci ha 
campato e ci campa io non la vedo così, però vorrei che rimanesse della sua opinione. 
Questo preambolo però Sindaco peraltro serve soltanto a dire noi comunque a prescindere 
da questa esternazione di questi esperti o presunti tali, di questi politicanti che cercano 
non gli interessi di questa città ma dei loro interessi politici noi dobbiamo dar corso a 
quell’O.d.G., quella Delibera che noi abbiamo votato in cui noi ci diamo noi impulso a 
riattivare queste attività nei confronti di Ancona, perché veramente tutto il resto è noia nel 
senso che quei treni che passano per riguarda il rappresentante nel C.d'A. che si deve 
costituire, l’ufficio di zona che si deve costituire e che ci sono tutti i presupposti per farli in 
Ortona perché, come ha sempre ricordato il Presidente, deve essere fatto in un’altra 
regione che quindi non è nelle Marche bensì l’Abruzzo, sicuramente potrebbe essere 
Ortona. 
Allora Sindaco io ti chiedo, questo è l’oggetto dell’Interrogazione, quell’O.d.G. che è stato 
votato all’unanimità e attraverso il quale noi avremmo dovuto riprendere i rapporti con 
Ancona è stato eseguito oppure no? Hai eseguito il mandato, hai telefonato a qualcuno, 
almeno hai parlato con qualcuno? Prima domanda. 
Seconda Interrogazione. Sanità, io sono arrivato tardi e me ne scuso però ho ascoltato 
l’ultima parte dell’intervento del Dott. Polidoro sempre preciso e puntuale che tra l’altro 
devo riconoscere forse è stato uno di quelli che il problema l’ha fatto capire di più 
onestamente. 
Io non entro nel tecnico della sanità perché l’ha già fatto il Dott. Polidori e l’ha fatto anche 
bene, anche qui Sindaco noi abbiamo assunto un O.d.G. in cui impegnavamo 
l’Amministrazione Comunale a ricorrere avverso il Decreto quello del 21 luglio, il Decreto 
della Regione che riorganizzava gli ospedali della regione Abruzzo, abbiamo assunto 
l’impegno a fare il ricorso al TAR. 
Io voglio sapere se è stato almeno nominato un legale, se è stato affrontato il problema, se 
si è dato mandato a quell’O.d.G. 
Peraltro Presidè e questo è rivolto a te, io ti avevo anche fatto una lettera in cui ti avevo 
detto “guarda che anche altri Comuni stanno assumendo questa iniziativa, vediamo se 
riusciamo una volta tanto ad alzare la testa e fare noi il capofila in considerazione del fatto 
che siamo stati i primi a pensare a questa cosa qui”, è stata fatta qualche iniziativa in 
questo senso? Sono stati contattati i Sindaci perché tra l’altro anche con il periodo di 
sospensione feriale se il Decreto era del 21 luglio, come è del 21 luglio, 21 agosto - 21 



settembre togliendoci il mese di agosto perché comunque è un termine, se non è scaduto 
però sta per scadere. 
Sindaco stamattina sempre il mio problema è il bar, nel senso non è che vado a bere ma 
forse ci passo troppo tempo, stamattina ho letto che ieri sei stato all’inaugurazione della 
Cogas quella che ci rende vicini a Vicenza. 
Io sono sicuro che tu lì hai incontrato i rappresentanti della Cogas e gli hai detto “scusa ma 
quando ci pagate?” perché sono passati 4 anni e non ancora incassiamo un euro da questa 
società. 
Sindaco questo è un argomento su cui tu non devi scherzare perché qui ci sbattete i denti 
perché a me risulta che a tutt’oggi non abbiamo ancora riscosso un euro, quell’unica 
attività giudiziaria che è stata posta in essere è stata negativa in primo grado e avete fatto 
l’appello in secondo grado, per le altre annualità non mi pare che sia stato riscosso un solo 
euro. 
Nell’ipotesi che mi suggerisce il Senatore che è stato dato mandato, io chiedo… (Intervento 
f.m.) sta di fatto che ad oggi il Comune di Ortona non ancora prende un euro, perché poi 
tutti sti artifici di ragionamento li dobbiamo riportare anche alla comprensione di chi come 
me capisce poco e niente. 
Sindaco io ti invito a dare incarico al legale oltre all’attività di recupero che secondo me 
non ha fatto, anche a fare degli accertamenti di carattere patrimoniale su questa società 
perché io ho avuto sentore che questa società oggi non ha nulla di conseguenza… 
(Intervento f.m.) quindi voglio dire Sindaco noi ci sorridiamo ma secondo me non ci sta da 
sorridere perché siccome le sollecitazioni ci sono state tra l’altro io so che è intervenuta 
anche la Corte dei Conti, io ti invito a farli sti accertamenti e ad individuare le 
responsabilità perché poi la Corte dei Conti è lenta, è lenta però quando ti acchiappa non ti 
molla. 
Siccome qui noi stiamo perdendo la bellezza mi pare all’incirca di 300.000 euro l’anno e 
adesso siamo al quarto anno per una modica cifra di 1.200.000 euro, io ti invito a porre in 
essere tutte le attività anche a garanzia tua perché sennò poi la Corte dei Conti non lo sa 
con chi se la prende, sicuramente non con l’Assessore alla decenza. 
Sindaco mi è capitato tra le mani l’Istituto Tostiano, senza voler sovrappormi a chi ha 
parlato prima di me ma mi pare che l’argomento sia diverso, una lettera con cui l’Istituto 
Tostiano scrive a te Sindaco, ovviamente come il capo di questa Amministrazione, e 
siccome è in organizzazione – leggo testualmente – Abruzzo open day winter tra l’altro 
questa è una manifestazione a livello nazionale che si fa e che ovviamente si fa anche in 
Abruzzo. 
L’Istituto Tostiano intenderebbe, leggo dal contenuto della lettera di cui tu probabilmente 
conosci, intenderebbe far rientrare questa manifestazione all’interno del centenario che tra 
l’altro – riflessione prima – sicuramente nell’organizzazione degli eventi del centenario che 
è stata fatta qualche mese fa questa open winter non ci poteva stare perché questo è 
successivo tant’è vero, ripeto, la presentazione a Roma c’è stata qualche giorno fa e mi pare 
che la Regione Abruzzo sia la prima a farla. 
Ora d’accordo sull’aggancio ma la mia domanda è questa, siccome poi leggo questa si fa in 
associazione con due o tre associazioni di categoria, o private ecc., primo, se sai se queste 
associazioni sono state individuate e se è si come, qual è stato il criterio? 



La seconda domanda, Sindaco il Comune di Ortona come partecipa a questa 
amministrazione? Perché la richiesta mi pare un po’ ambigua, abbiamo il patrocinio o che? 
Perché si chiede la collaborazione e la disponibilità, se mi puoi spiegare che vuol dire sta 
collaborazione e sta disponibilità, nel senso che siamo co-organizzatori o paghiamo solo? 
Perché poi alla fine dopo ti dicono questa disponibilità si estrinseca in: occupazione del 
suolo pubblico… (Continua lettura) praticamente siamo il bancomat di questa 
organizzazione. 
Allora io dico è stata coordinata, è stata condivisa sta cosa? Nel senso che è all’interno di 
una manifestazione oppure è una estemporaneità che l’Istituto Tostiano ha posto in 
essere? 
Questa è una Interrogazione che va più che altro al Presidente che è area APTR, diversi 
mesi fa io feci un O.d.G. peraltro condiviso anche da te per quello chiedo a te, al Sindaco o 
a chi mi può rispondere in cui noi chiedevamo l’assegnazione diretta di quell’area, mi 
ricordo che poi ci furono delle risposte anche a livello regionale in cui dicevo “guarda che il 
Comune quello non lo può gestire”, però mi pare che alla fine non si sia quagliato 
praticamente nulla. 
Alla fine quest’area APTR io la vedo sempre con l’erba più alta, che è successo?  
Alla Regione ci siamo interessati? Perché pure lì quell’O.d.G. l’abbiamo votato, abbiamo 
preso contatti con qualcuno? Abbiamo sentore che questa cosa si possa risolvere? 
Incide il fatto che adesso siamo in autorità portuale riformata di Ancona? Può incidere 
anche questo? Se cortesemente mi dai delle delucidazioni anche su questo. 
Per quanto riguarda e mi attacco, non in senso negativo, ma in adesione a quello che 
diceva Franco Musa in ordine all’appalto della manutenzione degli impianti elettrici, dire 
che è stata fatta una frittata è troppo perché se non ricordo male e per favore se mi sbaglio 
qualcuno si alzi e mi corregga, è chiaro che quella somma che hai detto tu è frutto di un 
ribasso che ha fatto la società quindi andava tutt’al più fatta una valutazione a monte in cui 
si dice “tu non puoi gestire 70 km² con 30.000… non ce la fai”, anche perché nel capitolato 
– ed è questo l’oggetto della mia richiesta – è previsto che la società si faccia carico anche 
del materiale di consumo. 
Allora, ripeto, io ora non faccio l’elettricista ma un territorio così esteso 30.000 euro con il 
materiale di consumo tant’è vero che fu sospeso l’affidamento, se non ricordo male, fu 
(parola non chiara) la quale evidentemente ha visto che da buon imprenditore non c’era 
margine di guadagno, si è tirata indietro ed è ritornato in auge questo imprenditore di Città 
Sant'Angelo che non so come faccia. 
La mia domanda è questa, tra l’altro questo nelle more della riassegnazione alla GEA, poi 
venuta meno la riassegnazione alla GEA perché le note vicissitudini che è passata dal 
concordato fino al fallimento è ritornato in auge questo di Città Sant'Angelo. 
La mia domanda è questa, siccome a me risulta, ripeto spero di sbagliarmi, che nel 
capitolato è previsto che la manutenzione sia comprensiva anche di materiale di consumo, 
siccome mi ha confermato il collega Franco Musa che è molto più preciso di me per queste 
cose che ci sono diverse fatture di materiali di consumo intestate al Comune di Ortona, 
vorrei sapere perché cioè se c’è stato un rimborso, se c’è stato un anticipo, se è stata una 
questione di necessità o di priorità… (Intervento f.m.) no, l’accordo non può essere perché 
il bando diceva tutt’altra cosa. Mi pare di aver finito. Grazie Presidente. 
 



PRESIDENTE: 

Il Sindaco prima ha detto che rispondeva alla fine però come avevo risposto a Leo prima, le 
cose che sono state sollevate a me per quanto riguarda il ricorso sanità io, come 
normalmente faccio, quando ci sono delle Delibere che mandano al Presidente io le giro 
poi a chi di competenza per dire “attivatevi”, è ovvio che se non c’è l’incarico all’avvocato 
neanche possiamo… (Intervento f.m.) no, stavo rispondendo alle richieste fatte a me, il 
Sindaco prima ha detto “io rispondo alla fine a tutti i quesiti se mi vengono ulteriormente 
sollevati”. 
Quelli miei che hai sollevato, Ortona capofila ricorso sanità, io normalmente quando ci 
sono delle Delibere le mando agli Assessori, al Sindaco quando ci sono cose che devono 
andare avanti in una certa maniera. 
Per quanto riguarda quella della sanità l’essere capofila l’abbiamo votata, il problema è che 
ho chiesto noi non abbiamo dato ancora un incarico per fare il ricorso e di conseguenza per 
scrivere ad un Comune “facciamo capofila” e poi magari noi non facciamo il ricorso è ovvio 
che prima di essere capofila dovremmo essere ricorrenti, quindi su questo diciamo sono 
fermo, non posso fare diversamente. 
Per quanto riguarda invece l’APTR abbiamo fatto una riunione in Capitaneria ormai 4 mesi 
fa con la Regione che è venuta con il Dirigente dove ho perorato la causa dell’O.d.G., 
premesso che è stata mandata la PEC alla Regione, la PEC alla Capitaneria di Porto e da 
qui la Capitaneria di Porto ha convocato i soggetti con tutte le associazioni. 
La Regione non intende passarla a noi, non intende passarla al Comune, intende avere una 
gestione diretta così come ha fatto oppure con gara. 
Noi abbiamo detto l’importante è che si risolva il problema di questa chiusura e con una 
vocazione i servizi turistici, visto che abbiamo un porto turistico, e servizi di nautica 
sportiva. 
Il Comandante è su questa linea, lo dico non per i politici ma per i Dirigenti della Regione 
sfugge un particolare, la Regione insiste sul voler mettere semmai a gara la concessione, la 
Regione non può mettere a gara, la Regione può fare il 45 bis del codice della navigazione 
cioè mettere a gara con l’assenso della Capitaneria di Porto fa un progetto, mette a gara la 
sub concessione, esempio noi abbiamo i magazzini del porto i pescatori siamo i 
concessionari, abbiamo messo a gara in sub concessione Art. 45 bis cosa? Quello che 
avremmo voluto fare noi e che non stiamo facendo, cioè il magazzino dei pescatori. 
Allora la Regione questo non l’ha fatto ancora, la Capitaneria di Porto tra l‘altro è soggetto 
necessario perché deve fare l’assenso per il 45 bis, potrebbe dire “se vuoi fare il servizio lo 
fai, sennò la concessione me la riprendo”. 
Nel frattempo però io ho avuto delle interlocuzioni con la Capitaneria di Porto, nel 
frattempo le cose succedono noi siamo sotto ad Ancona al di la degli articoli di giornale, 
dunque tutto il comparto demaniale è passato ad Ancona, ora Ancona farà la valutazione a 
mio avviso e so di non sbagliare, farà una valutazione dicendo ciò che è in materia 
turistico-ricreativa per effetto della riforma del Titolo V della Costituzione la riattribuisce, 
ma a chi? A mio avviso ai Comuni perché la legge prevede i Comuni, la competenza 
legislativa è regionale e la competenza funzionale è dei Comuni. 
Ci sono due sentenze importanti della Corte Costituzionale e una di Viareggio per il porto 
turistico di Viareggio e un’altra per il porto turistico di Cattolica. 



Lo Stato ha detto “no, è mio” invece la Corte Costituzionale ha detto “no, la competenza 
legislativa è della Regione e la competenza funzionale è dei Comuni”. 
Va da sé che questo comporterà nella migliore delle ipotesi non so quanti altri mesi, quindi 
sull’APTR, ahimè, c’è una situazione di stallo e adesso si deve vedere Ancona come 
interviene, certamente dovrebbe essere instaurato un dialogo con Ancona che io ritengo – 
perché Ancona fa così – Ancona le aree turistiche le ha fatte gestire come ho detto io di 
conseguenza io ritengo che Ancona possa partecipare dicendo “guardate io non entro nel 
merito della gestione di un porto turistico”. 
Tant’è, e chiudo sennò su questa materia rischio di diventare prolisso, che la riforma delle 
autorità portuali ovvero di sistemi portuali ha previsto proprio questo, nel nostro porto, nel 
nostro (parola non chiara) che è Ancona ha escluso la competenza dell’autorità portuale di 
sistema portuale di Ancona, nella legge è scritto: fatta eccezione della darsena turistica di 
S. Benedetto del Tronto, vuol dire che S. Benedetto del Tronto ha fatto presente di questa 
esistenza e noi evidentemente no. 
Oltretutto il porto di Vasto, che è un porto regionale, non è rientrato nella DSP proprio per 
quella norma, gli Artt. sono dal 114 al 118 della Costituzione, che dice le competenze di chi 
sono tant’è che nella DSP non figura Vasto ma non è una dimenticanza, è perché 
semplicemente è un porto regionale. 
Chiuso questo io credo che si possa ritornare in quel discorso dell’O.d.G. che abbiamo fatto 
per metterlo sul piatto di Ancona, venendo a questo io ho mandato le PEC, sono state 
mandate le Delibere e quindi ora attendo. 
È ovvio che non compete a me, nella Delibera c’era scritto il Sindaco e il Presidente del 
Consiglio Comunale, io ho mandato la PEC ad Ancona per informarla, è stata mandata in 
Regione insomma le PEC sono arrivate, però la questione è che adesso occorre quel 
contatto “umano” che non mi compete, perlomeno insieme ad altri. 
Prego Coletti. 
 
COLETTI: 

Abbiamo sforato, io rispondo a qualcosa di cui mi sono occupato perché risponde il 
Sindaco su tutto, però siccome questa sera Presidente ho appreso una notizia che 
onestamente non conoscevo perché io non sono uno studioso come Leo che ci ha dato la 
notizia che chi partecipa a sponsorizzare iniziative culturali recupera il 60%. 
Non lo sapevo, l’ho appreso e hai fatto opera buona, quindi Sindaco ti chiedo di mandare 
una richiesta a tutti gli operatori che operano sul territorio del Comune di Ortona 
compreso Micoperi, per cui questo Comune ha dedicato tanto tempo per fare il PRP, 
avendo questa possibilità tra l’altro di investire sulla cultura ad Ortona in qualche maniera 
perché mi pare una cosa… (Intervento f.m.) ho detto tutti compreso Micoperi. 
Ho detto che siccome gli abbiamo dedicato parecchi Consigli e costano i gettoni ai 
Consiglieri Comunali quindi Micoperi un pochettino di più, gli abbiamo dedicato parecchie 
sedute per il PRP. 
Detto questo volevo dire qualcosa a cui ho partecipato. Il problema Civitarese, Napoleone, 
Rogatti, Fontegrande abbiamo fatto più riunioni in questa sede e abbiamo convocato pure 
la Regione, il problema sta nel fatto che le linee sono regionali in parte per cui ci vorrebbe 
l’autorizzazione regionale e siccome non si possono sovrapporre Civitarese e Napoleone 
diventa una cosa difficile, la richiesta sta alla Regione ma è difficile da risolvere perché noi 



a Ortona – l’unica città al mondo probabilmente – ha due concessionari per i trasporti 
locali oltre forse a qualche città grande, forse ce l’avrà Roma. 
Villa Deo, Villa Panaro devoluzione del mutuo, è vero che la mattina dormiamo quelli che 
fanno un po’ di attività amministrativa ma ci abbiamo pensato anche noi caro Patrizio, il 
progetto mi pare che si stia facendo proprio per utilizzare la devoluzione del mutuo per 
quello che rimane attenzione, i mutui che bisogna devolvere non è che sono infiniti, 
abbiamo fatto la devoluzione per il mercato coperto 310.000 euro che adesso si appaltano, 
170.000 per questo e ci è rimasto ancora qualcosa, però abbiamo pure e lunedì dovrebbe 
ripartire, non c’è Domenico De Iure che potrebbe confermarlo, sta per ripartire finalmente 
quell’appalto famoso che si è fatto per le strade delle campagne che è rimasto bloccato per 
tanto tempo. 
Parole di Menicucci, io l’ho detto in privato a lui e lo ripeto qui in aula forse per l’ennesima 
volta, questa città ha avuto la fortuna dal dopoguerra ad oggi, ci vuole anche fortuna 
perché quando si fanno le elezioni si candidano quelli buoni, quelli cattivi, quelli bravi e 
quelli asini e poi la gente sceglie e possono capitare i cattivi e gli asini pure in Consiglio 
Comunale; questa città ha avuto la fortuna di avere amministratori onesti dal dopoguerra 
ad oggi per cui nessuno ha potuto mai appendere qualcosa agli amministratori, mai! 
Nel ’93 l’ha detto il Giudice di Chieti che ha fatto le indagini su tutto il Consiglio Comunale, 
gli accertamenti bancari! 
Per cui a me quelle parole dette in un momento di sconforto, di ira a me scivolano addosso, 
anzi devo dire che purtroppo per lui qualche amministratore non del Comune di Ortona, 
che faceva il moralista nel passato ha avuto pure una condanna dal Giudice di Chieti. 
Quindi per favore non usate più questi toni qua dentro perlomeno fino a quando ci sto io 
perché non lo consento, devo difendere tutti quelli che ci sono stati prima di me e quelli 
che verranno dopo di me. Ortona è una città sana sotto questo aspetto! 
Franco hai detto una cosa importante perché è vero quel bagno così come sta sotto 
l’Orientale non può stare, però questa è una città che accoglie, che non isola, non abbiamo 
grandi risorse per poter dare delle risposte a problemi di questo genere. 
Oggi la Giunta, se non sbaglio perché mi ero occupato anche di questo, ha approvato una 
Delibera con cui aveva domandato al Dirigente di rimettere impunito tutto il castelletto 
alla casa di riposo, allacciare la luce e rendere quelle stanze accoglienti… (Intervento f.m.) 
non l’avevo visto scusami, sta nell’elenco delle variazioni di bilancio 3.000 euro una cosa 
del genere perché è stato fatto già l’appalto. 
Quindi si ripulisce là dentro, si creano delle stanze per l’accoglienza con i servizi e qualche 
necessità, 4 stanze… per le necessità che possono capitare di emergenza possono essere 
ricoverate là dentro ma in una condizione igienica sopportabile. 
Quindi tra qualche settimana, tra qualche mese probabilmente questo problema sarà 
risolto. 
Parlo solo dell’uscita dell’autostrada poi parlerà il Sindaco su altre cose su cui è stato 
interpellato. 
Finalmente dopo 5 anni di fermo non biologico ma umano, fermo umano siamo riusciti 
dopo un anno e mezzo che sono tornato a contare qualcosa alla Provincia siamo riusciti a 
firmare la convenzione con la Società Autostrade che ci consente alla Provincia di fare la 
rotonda all’uscita dell’autostrada con il collegamento alla bretella, per la quale bretella 
abbiamo avuto altri 2.000.000 di finanziamento con i quali 2.000.000 sarà completata la 



bretella, per cui nel giro di un anno ma anche meno la realizzazione del collegamento 
autostrada-porto sarà completata. 
Quindi il problema… (Intervento f.m.) no, che lo dico io è la prima volta perché ci 
mancavano i soldi, io sono tornato in Provincia i 2.800.000 euro di ribasso d’asta erano 
stati utilizzati per le perizie di variante per il lavoro che era stato fatto, perché con quei 
soldi dovevamo fare pure il collegamento dal mattatoio lungo la Sangritana, fino ad 
arrivare al castelletto di Don Romolo Bernabeo, purtroppo quello se non avremo altri 
finanziamenti non si potrà fare ma si completerà comunque la bretella. 
Sull’ANAS la rotonda inizia adesso i lavori perché abbiamo i soldi, abbiamo il progetto, 
abbiamo autorizzazioni, abbiamo convenzioni perché viene una rotonda all’ingresso della 
galleria. 
La rotonda all’uscita dell’autostrada finalmente abbiamo avuto la convenzione con 
l’autostrada per cui i lavori possono partire. 
Nel giro di poco tempo, noi diciamo un anno perché i lavori sulla variante che ha preparato 
Pasquini, Sindaco per noi è stato un problema che è tornato a Chieti Pasquini, per la 
Provincia di Chieti è diventato un pregio perché ha finito di fare la perizia di variante 
perché è lui il Direttore dei lavori. 
Quindi adesso la ditta sottoscriverà la perizia di variante e ricominciano i lavori con la 
rotonda sull’autostrada e poi il manto stradale perché è tutto fatto il tracciato stradale, 
naturalmente il problema che ha posto Fratino sarà risolto perché non serve più di fare il 
giro, però le cose che ha detto il Sindaco Fratino sicuramente vanno prese in 
considerazione, qualche cartello in questo momento in attesa che venga fuori la rotonda di 
collegamento si potrebbe anche realizzare. 
Per cui all’ufficio tecnico, la Dirigente sta qua, potremmo dire di preparare qualche cartello 
di segnaletica stradale oltre a qualche indicazione turistica che abbiamo raccolto in questi 
giorni per cui dobbiamo dare qualche segnalazione. 
Io finisco qua in attesa di ascoltare il Sindaco, per quanto riguarda l’autorità portuale lo 
dirà il Sindaco non lo so, l’ha detto il Presidente noi stiamo con Ancona, siccome c’è una 
giurisprudenza in materia chi ritiene che era meglio Taranto, chi ritiene che è meglio 
Ancona, chi ritiene che è meglio Civitavecchia io non mi sento all’altezza di giudicare 
economicamente qual è la soluzione migliore per Ortona, ma fino a quando non ci sarà la 
modifica del D.L. noi stiamo con Ancona ed è giusto che prendiamo le iniziative per non 
fare la ruota di scorta del sistema dell’autorità portuale di Ancona. 
Le iniziative so che ci sono state alcune, vediamo come si concretizzeranno. 
 
PRESIDENTE: 

Carlo Ricci, prego. Abbiamo sforato di 25 minuti, ci sono anche poi le risposte quindi Carlo 
ti prego, mi dispiace che tu sia l’ultimo. 
 
RICCI: 

Sarò veramente telegrafico. Per la questione del porto oggi pomeriggio alla Camera di 
Commercio di Chieti viene presentato dai due esperti del Sindaco l’ennesimo libro in cui si 
parla di Ortona e Civitavecchia, è chiaro il Consiglio Comunale sta qua però il discorso è 
che forse dovremmo comunque… cioè è complicato a tenere un piede dentro due staffe, 
tenerlo dentro a 3 o 4 veramente qua iniziamo a farci male. 



È inutile che stiamo cercando di andare a bussare a tutte le porte, io l’altra volta avevo 
detto se prendiamo una decisione seguiamo quella, no i due tecnici del Sindaco oggi alla 
Camera di Commercio presentano il libro “Il corridoio Ortona-Civitavecchia”, Sindaco o gli 
dai delle direttive oppure non sono più tuoi consulenti. 
Se sono tuoi consulenti allora significa che quello che stai dicendo qua dentro non è vero, 
non ci troviamo più con questa situazione. 
Ripeto, o abbiamo il coraggio di fare delle scelte oppure andiamo sempre a ricasco, però a 
ricasco poi faremo una brutta fine. 
Breve cosa su via della Libertà, domanda: i lavori che si stanno facendo adesso su via 
Libertà arrivano al bivio di Don Bosco sulla via Libertà, così è stato detto, arriva ad Acqua e 
Sapone, indipendentemente se arriva ad Acqua e Sapone o al bivio prima dell’Agip il 
percorso di ingresso ad Ortona dal bivio via Civiltà del Lavoro fino all’Agip ormai è 
diventato un sentiero di guerra, là non ci si può fisicamente camminare più. 
Abbiamo comunque previsto che su quel pezzo rifacciamo il manto stradale prima ancora 
no perché ci passerà adesso ancora qualche mezzo di servizio, ma immediatamente quando 
si finisce questo cantiere l’asfalto deve arrivare al bivio di via Civiltà del Lavoro perché là 
non si cammina più. 
Poi vorrei anche capire una cosa, nel centro urbano era stabilito che il traffico pesante non 
possa entrare, là c’è un Agip che mi pare di capire che invece ha tra i suoi fruitori anche 
traffico pesante, è quel traffico pesante che ha distrutto totalmente quel pezzo di via 
Libertà, perché in passato si sono fatte delle decisioni per cui i camion non passavano più 
per via Margherita D’Austria ecc. ecc. 
Se quello è si faccia una valutazione e si stabilisca se i camion possono arrivare fino a quel 
punto di rifornimento Agip o se quello deve essere ad uso prettamente cittadino per le 
vetture, perché tutti quanti penso che lo facciamo quel pezzo di strada, non è più fattibile, 
non è più percorribile e sarà ancora peggio se noi riaggiustiamo il pezzo di strada prima e lì 
ti trovi nelle Fosse Ardeatine. 
Poi per quanto riguarda il discorso della ditta della pubblicità io non so chi sia l’Assessore 
al Commercio o collegato al commercio, ma lì abbiamo già detto in Consiglio Comunale 
che i famosi cartelli pubblicitari che il Comune ha messo nella zona artigianale erano a 
carico del Comune, gli artigiani non dovevano pagare nessuna pubblicità. 
L’abbiamo detto, l’abbiamo ridetto e la prossima volta facciamo un O.d.G… 
 
PRESIDENTE: 

Scusami Carlo credo che sia rientrato in una Delibera… 
 
RICCI: 

Ho capito però la situazione… (Intervento f.m.) l’abbiamo detto, l’abbiamo stabilito, 
l’abbiamo affermato ma il discorso sta al punto di prima, ora quella ditta è pure fallita 
almeno si faccia una dichiarazione in cui si dice “gli artigiani lì non devono pagare la 
pubblicità” perché sono i servizi pubblici fatti dal Comune, i cartelli li ha fatti fare il 
Comune peraltro, “si, si, si” ma non succede niente. 
Palazzo Farnese signori la domenica il Palazzo Farnese, il piano dove sta Cascella è chiuso 
perché non c’è personale, io ci sono andato questa estate e ci ho portato le persone siamo 



rimasti al primo piano perché Guido che sta là dice “Carlo io ad un posto posso stare, ai 
due piani non ci posso stare” e quindi è chiuso. 
Allora noi teniamo il Palazzo Farnese altro che sta fuori dai circuiti museali, sta chiuso 
proprio, la Pinacoteca Cascella la domenica, sabato e domenica è off-limits, durante la 
settimana c’è un lavoratore socialmente utile, ma siccome il contratto del lavoratore 
socialmente utile non permette di lavorare la domenica allora a questo punto sta chiuso e 
nessuno dice niente. 
L’Assessore aveva fatto il biglietto unico per i musei, quali musei che non abbiamo neanche 
la gente per tenerli aperti? 
Ancora più breve, 55.000 euro per la stagione teatrale, signori c’era un ente che voi avete 
voluto, l’ente che doveva gestire la stagione teatrale, il teatro non è stato investito, si sono 
dati 55.000 euro ad una associazione non so chi è. 
Allora io mi farò premura, nei limiti del possibile, di ricontrollare quelle che sono le 
documentazioni di questi 55.000 euro di spesa perché a questo punto voglio capire come 
vengono spese queste 55.000 euro di spesa. 
Non stiamo a parlare di 5.000 euro, di 2.000 euro che alcune associazioni che pure fanno 
le cose per prendere 1.000 o 2.000 euro devono venire a bussare 150 volte alla porta, qua 
parliamo di 55.000 euro che vengono assegnati ad una persona, può essere pure Dario Fo, 
può essere quello che vuoi tu ma restano comunque 55.000 euro assegnati boom. 
Allora un rendiconto che sia rendiconto per capire come, dove e quanto. 
Finisco. Preannuncio al Sindaco che è mia intenzione chiedere, con l’aiuto degli altri 
Consiglieri, un Consiglio Comunale unicamente per discutere della situazione ICI-IMU del 
Comune di Ortona soprattutto dopo che l’Ing. Valente ha rimesso la sua perizia, anche 
perché è il caso che in seduta pubblica si prendano le carte che ha fatto Valente e si vada a 
considerare in partenza per sminare tutto ciò che è successo in passato, si vada a vedere in 
base a come, quali documenti, quali comunicazioni sono stati stabiliti quei valori e si 
discute anche su un qualcosa che non sto a dire qua perché poi lo diremo in quel Consiglio. 
È una cosa che si deve fare subito perché ormai le persone su questo settore non ne 
possono più. 
Do atto perché non sono sempre e solo un accusatore, do atto che il Comune è intervenuto 
presso la Soget per favorire la possibilità della rateizzazione per coloro che sono stati… 
eliminando il discorso di una maxi rata iniziale e accettando che si faccia una rateizzazione 
a rate costanti, la prima chiaramente più le spese… (parola non chiara) così mi è stato 
garantito quindi do atto che siamo stati reattivi e ringrazio sia Mariella che è stata investita 
in prima persona e sia Alberto che non vedo qua che pure l’ho aggredito. 
Tommà l’art bonus è stata la prima cosa che all’Istituto Tostiano avevamo detto quando si 
è iniziato il discorso con Walter Tosto, il problema di Walter Tosto è stato che e stiamo 
ancora aspettando perché il 5° punto… scusate parlo sempre come Presidente dei Revisori 
dell’Istituto Tostiano, Presidenza che ho avuto quando non ero Consigliere Comunale e che 
posso continuare a tenere perché non è amministrazione ma è controllo, servizio reso 
totalmente gratis. 
Quindi il discorso dell’Istituto Tostiano è che si era lasciato il 5° posto libero del Consiglio 
quando si è dimesso l’ex Presidente perché si voleva coinvolgere qualche operatore, era 
venuta fuori la figura di Luca Tosto se non sbaglio, si era raggiunto un accordo. 



La carta intestata e i manifesti dell’Istituto Tostiano già recano il marchio di Walter Tosto 
se qualcuno l’ha visto; se nonché ad un certo punto il discorso si è sospeso perché il 
Comune ha voluto lui entrare per fare una Delibera quando era sufficiente che Walter 
Tosto faceva il contratto di sponsorizzazione con l’Istituto Tostiano e ci saremmo eliminati 
una marea di problemi. 
Invece si è ritrovato il Comune che prima ha detto che doveva fare lui la Delibera di Giunta 
con Walter Tosto, la Delibera di Giunta non si è fatta, Walter Tosto non si sa come è andato 
a finire e adesso sembrerebbe che questa Delibera si è fatta e quindi ci si aspetta che 
Walter Tosto possa anche indicare un suo Consigliere, se lo fa e basta. 
Quindi su questo pure ci siamo. 
Finisco con due cose, il discorso fatto dall’Assessore Menicucci con la dichiarazione fatta 
alla stampa io chiedo questa sera almeno per quanto riguarda la mia persona, essendo uno 
di quelli che dall’80 già c’era, ’80-’85, ’85-’90, 2002-2007 ecc. ecc. allora chiedo che 
quantomeno si faccia chiarezza se il mio nome rientrava tra quei nominativi che erano 
detti che avessero dei problemi. 
Per me basta che l’Assessore Menicucci dica “no, non è rivolto a te Carlo Ricci” e io sono 
perfettamente contento del suo intervento, altrimenti è chiaro che il discorso diventa 
particolare perché non si può sparare nel mucchio, una cosa è uno showman che faceva gli 
spettacoli alla televisione e poi si è messo a fare la politica e quindi continua a fare lo 
showman ed è una cosa, qua dentro è una cosa seria invece. 
Allora a me basta che dica “Carlo tu non c’eri in questo” io lo ringrazio e amici come prima, 
però il discorso non è così. 
Cosa ben più importante invece la faccio e richiedo al Sindaco visto che noi siamo soci al 
14% chiedo che dal Massimo Ranieri venga in quest’aula a dichiarare quali sono i 
Consiglieri che hanno ricevuto pressioni, deve venire qua dentro e lo deve venire a dire. 
Abbiamo il diritto se siamo i soci al 14% di convocarlo qui, il Consiglio Comunale di Ortona 
ha il diritto, io ora non voglio fare un O.d.G. per farlo firmare a tutti, penso che il Sindaco 
però motu proprio abbia il potere di convocarlo, di farlo venire qua e bastano 5 minuti, 
dichiarare chi sono i Consiglieri Comunali che hanno avuto pressioni perché o dice chi 
sono oppure anche lui, per l’amor del cielo tutti quanti sbagliamo, dichiara in pubblica 
piazza che era una frase di momento che non intendeva fare nessuno e accetteremo 
tranquillamente le sue scuse e andiamo avanti. 
Ma non può certo rimanere una dichiarazione dirà che i giornalisti hanno sbagliato, ma lo 
deve venire a dire con la sua voce qua dentro perché abbiamo il 14%. 
Io penso di non doverci ritornare altrimenti rifaremo una richiesta ufficiale a questo punto 
perché non si possono dire queste cose di fronte ad una cittadinanza, non si possono dire 
pubblicamente. 
Finisco con l’argomento più importante, ho visto qui una serie di variazioni di bilancio ecc. 
ecc. però Sindaco manca ancora quella fondamentale, siamo ancora al discorso che la 
lampadina ci manca e che il Sindaco quando deve rispondere deve andare a questuare 
microfoni a destra e a sinistra. 
Ora io penso che non sia più degno di un paese civile che almeno il tavolo degli 
amministratori non abbia non dico 5 microfoni, almeno che ne abbia 2 o 3 funzionanti e 
non deve fare il turno con il Presidente in piedi se deve rispondere o non deve rispondere, 



mettiamocene uno che costa poco, un impianto a sé stante ma non possiamo continuare 
così, se poi lo vuoi fare Sindaco però è anche una questione di dignità. Grazie. 
 
VICEPRESIDENTE: 

Assessore Schiazza e poi il Sindaco, prego. 
 
ASS. SCHIAZZA: 

Grazie Presidente. Buonasera Sindaco, Presidente, Segretario, Assessori, Consiglieri e 
pubblico. 
Sono arrivata un po’ in ritardo ma ho saputo di alcune Interrogazioni che il Consigliere 
Musa ha rivolto all’Assessore allo Sport, quindi rispondo brevemente anche per dare delle 
informazioni. 
Per quanto riguarda il parquet di Caldari è in quello stato dal 27 settembre precisamente, 
questo per farvi sapere che comunque cerco sempre di essere presente anche nel 
sopralluogo, penso che sia doveroso, l’altro giorno ne ho fatti tre per intenderci. 
Per cui vi posso riferire che questo scollamento che c’è del parquet parliamo comunque di 
meno di 20 mq di parquet, ho anche le fotografie perché abbiamo fatto il sopralluogo, non 
è certamente dovuto ad una perdite che proviene dall’alto, questa è la cosa che volevo 
scongiurare visti i recenti lavori aggiuntivi che abbiamo fatto di copertura. 
Sono probabilmente dovuti ad una perdita d’acqua, quindi ad un problema idraulico, che 
non è stata tempestivamente risolta per cui anche la società che era lì presente non ha 
avuto manco l’accortezza di bloccare questa perdita d’acqua. 
(Intervento f.m.) si, perché si è allagato, l’umidità non viene né da rotture né da perdite 
dall’alto, ma è da un allagamento che c’è stato comunque stiamo provvedendo anche per 
vedere se ci sono delle responsabilità personali. 
Per quanto riguarda il parcheggio adiacente il polo sportivo non nascondo che inizialmente 
non mi hanno resa partecipe di questa decisione, io l’ho praticamente vista questa 
recinzione a cose fatte. 
Però ovviamente mi sono immediatamente attivata perché appena ho visto questa zona 
recintata mi sono ovviamente posta il problema del parcheggio ad appannaggio delle 
società sportive, quindi mi sono relazionata con l’ufficio tecnico che mi ha spiegato che 
questa era un’area dovuta proprio per poter procedere e iniziare i lavori, normalmente si 
dà sempre un’area adiacente al cantiere. 
Quindi in prima battuta hanno pensato nell’immediato, proprio per poter iniziare, di 
occupare questa parte del parcheggio però siccome come Assessore allo Sport ho già 
evidenziato la necessità di disporre di quel parcheggio soprattutto per i weekend visto che 
adesso avremo contestualmente partite di calcio, il palazzetto che sia We’re Basket, 
pallavolo a qualsiasi livello, il circolo tennis, anche il bar che è lì adiacente ho chiesto ed 
ottenuto dall’ufficio tecnico entro al massimo la settimana prossima, massimo venerdì 
libereranno il parcheggio come ho chiesto proprio per poterne disporre totalmente in vista 
degli appuntamenti sportivi, temporaneamente questo cantiere sarà trasferito 
nell’antistadio che è dentro lo stadio che è al momento non utilizzato, stiamo anche 
studiando come recuperarlo però al momento… considerato anche che il cantiere speriamo 
durerà pochissimo, poi chiederemo alla società se gentilmente ci vorrà fare una spianata, 
quindi dovremmo anche trovare giovamento da questa seconda collocazione. 



Per quanto riguarda le dilazioni di pagamento che mi pare il Consigliere Musa consideri 
non autorizzate, ho capito male? (Intervento f.m.) le dilazioni non richieste, lei ha parlato 
di rateizzazioni non richieste dalle società, io devo dire che purtroppo le hanno dato una 
informazione sbagliatissima perché a parte che come Assessore allo Sport ho riunito tutte 
le società, le ho informate su quelle che erano le carenze e le deficienze… (Intervento f.m.) 
se vuole a monte della determina c’è tutto un lavoro che è stato eseguito nel senso che le 
determine, che sono su disposizione del Dirigente, fanno seguito ad un lavoro che c’è stato 
prima. 
Allora se mi dà il tempo di spiegarlo io lo dico, c’è stato prima un incontro formale con 
tutte le società nel quale abbiamo rilevato la loro carenza e la necessità anche di mettersi in 
regola anche da Regolamento, poi le società stesse ci hanno regolarmente fatto una 
richiesta di dilazione… (Intervento f.m.) no, se vuole le faccio vedere la richiesta che è stata 
protocollata perché le società hanno firmato una richiesta per la dilazione di pagamento, in 
virtù di quello hanno fatto delle richieste scritte protocollate, se vuole può andare a vedere, 
nella posta del 25 luglio le società ci hanno chiesto una dilazione e non solo, una 
contestuale sospensione anche… (Intervento f.m.) no, non va bene perché la seconda parte 
non l’abbiamo accolta. 
Quindi questo per dirle che loro hanno fatto una serie di richieste che prima mi hanno 
fatto verbalmente e dopo l’hanno fatto per iscritto, mi sono confrontata con la 
Maggioranza ovviamente ma soprattutto con il Segretario Comunale e con il Dirigente, in 
virtù di quelle richieste abbiamo accolto quello che era accoglibile cioè secondo quanto 
previsto dal Regolamento sulla riscossione dei tributi abbiamo accordato la dilazione… 
(Intervento f.m.) 
 
VICEPRESIDENTE: 

E’ stato un errore… (Intervento f.m.) può darsi che sia un errore, l’ha modificato. 
 
ASS. SCHIAZZA: 

Allora tutte le determine che sono state poste in essere sono frutto di una verifica di 
mancato pagamento, potrebbe essere un errore formale nella scrittura ma le assicuro che 
tutte le determine sono frutto di una verifica fatta, riscontrata, contestata, ricontrollata da 
ogni singola società perché non è intenzione dell’ente appropriarsi di soldi che non sono 
dovuti. 
Una volta verificato il debito abbiamo fatto, ripeto, queste determine in serie secondo gli 
impegni e i debiti delle società e le garantisco che in questa richiesta che è pervenuta dalle 
società regolarmente protocollata presso l’ente ne mancano due, io le conosco tutte 
ovviamente le società che sono in debito attualmente con il Comune, solo perché in quella 
occasione non hanno potuto firmare, erano tutte d’accordo, tutte! (Intervento f.m.)  
 
VICEPRESIDENTE: 

Ma c’è il Dirigente, le determine le fa il Dirigente e chiediamo al Dirigente cosa è successo. 
 
MUSA: 

…all’Assessore probabilmente non gli avete spiegato cosa ho chiesto! (Intervento f.m.) 
 



VICEPRESIDENTE: 

C’è stato un errore, due società che non avevano fatto richiesta sono state inserite nella 
rateizzazione, poi il Dirigente probabilmente si è accorto che non aveva debiti e quindi non 
aveva fatto la richiesta e ha modificato la determina, non è successo niente… (Intervento 
f.m.) 
 
MUSA: 

(Intervento f.m.) 
 
VICEPRESIDENTE: 

Ma non può essere che un errore lo sto dicendo! (Intervento f.m.) la parola al Sindaco, 
prego. 
 
SINDACO: 

Grazie Presidente. Io proverò a rispondere a moltissime osservazioni che sono venute fuori 
questa sera. 
Intanto non vedo il Consigliere Cieri, spero che sia in aula così vorrei proprio… (Intervento 
f.m.) volevo cominciare dalle Interrogazioni del Consigliere Cieri perché senza nulla 
togliere a nessuno di voi, ma mi sembrano le più mirate, le più importanti in questo 
contesto, cioè lui ha preso la parola iniziando dalla venuta del Vicepresidente Di Maio qui 
ad Ortona domenica scorsa, dalle dichiarazioni di un Parlamentare, dalle risposte che ci 
sono state e quant’altro, quindi avete letto tutti questa questione. 
Il discorso è un altro in effetti perché lui ha preso la parola e arrivando a fare la domanda 
che verteva su questo, dice “che fine hanno fatto tutte quelle numerosissime osservazioni 
più di 2.000, se erano state portate al Ministero, quando erano state portate e perché è 
trascorso tutto quel tempo?”. 
Allora intanto le osservazioni sono state portate giovedì scorso al Ministero e però il 
tempo, siccome erano tantissime, è stato impiegato proprio per catalogarle, per separarle 
perché alcune erano associazioni, altri singoli quindi c’è stato un lavoro proprio di (parola 
non chiara) importante, però sono state portate lì. 
A questo punto giustamente, perché poi le questioni non è che finiscono con il semplice 
portare delle carte ad un ente, bisogna chiaramente capire cosa succede e dove va a finire. 
Quindi io penso è mia premura, io stesso mi interesserò di questa questione dal momento 
che è stata presa una presa di posizione ufficiale e netta non soltanto dal sottoscritto ma da 
tutto il Consiglio su questa vicenda. 
Autorità portuale, vale la Delibera consiliare che è stata approvata qua dentro, noi adesso 
ufficialmente dal punto di vista anche amministrativo stiamo sotto l’autorità di Ancona… 
(Intervento f.m.) riparto dalla Delibera consiliare. 
Ora tutte le iniziative anche quelle di oggi pomeriggio contestualmente, mentre stiamo qui 
parlando alla Camera di Commercio c’è la presentazione di un libro iniziative che ci sono 
state in passato, oggi, probabilmente ne seguiranno altre, sono iniziative certamente 
portate avanti dai miei ancora consulenti del porto sulle quali iniziative però la Regione 
Abruzzo pur essendo consapevole della Delibera consiliare che noi abbiamo approvato, 
ovviamente spera ancora e non so fino a quando di andare in deroga al Decreto Legge, 
questo è il succo. 



Io mi sono già interfacciato personalmente con l’autorità portuale di Ancona, però a quel 
punto mi è stato risposto dicendo “è lodevole il suo impegno però sarebbe opportuno che 
venisse la Regione a parlare prima con noi e poi giustamente vediamo”, quindi c’è una fase 
di tempo in cui c’è la presa di posizione del Consiglio Comunale di Ortona che è quella, la 
legge è quella, la Regione sta facendo un altro percorso, stiamo fotografando la realtà 
attuale. 
Sulla sanità mi sembra che ha già risposto il Presidente del Consiglio che praticamente 
c’era stato un impegno su quel deliberato in cui giustamente si impegnava il Sindaco e il 
Presidente del Consiglio ad andare verso un ricorso, in effetti questo non è stato fatto. 
Un fatto molto importante è quello della Cogas, intanto c’è stata se non erro sabato 
l’inaugurazione della nuova sede della AIM, questa Società tutta pubblica di Vicenza a cui 
io sono stato soltanto invitato come primo cittadino all’inaugurazione, quindi si è trattato 
di una visita a semplice invito, poi chiaramente a volte anche le dichiarazioni vengono un 
po’ travisate, ma era soltanto un invito. 
Invece quello che in effetti mi preoccupa e penso che preoccupa la mia Maggioranza è 
ovviamente la questione Cogas che noi tutti sappiamo, in effetti ad oggi c’è soltanto un 
ricorso da parte di un avvocato che noi abbiamo nominato, però dobbiamo anche stare 
attenti perché in effetti al di la di questo ricorso in realtà non c’è nient’altro perché al 
31.12.2012 era scaduto il contratto quindi dal 1 gennaio 2013, quindi tutta l’annualità 2013, 
2014 e 2015 effettivamente insomma le somme sono tante. 
È un fatto molto delicato e anche qui dobbiamo al più presto affrettarci… (Intervento f.m.) 
la linea nostra è molto chiara su cosa dobbiamo fare perché i conti sono stati fatti, sono 
stati anche visti e rivisti da un’autorità importante di Perugia che ha detto che quelle sono 
le somme che il Comune deve riavere, quindi anche su questo dobbiamo essere molto 
(parola non chiara), perché come tu ricordavi poi alla fine la Corte dei Conti non guarda in 
faccia a nessuno giustamente. 
Il Tostiano, al di la della convenzione firmata finalmente sono d’accordo con il Capogruppo 
Coletti quando dice “effettivamente a questo punto scriviamo una bella letterina a tutti gli 
imprenditori locali – e non sono pochi su questo nostro territorio – affinché tengano in 
considerazione questa nostra realtà culturale che è nostra”. 
Per quanto riguarda l’evento che sta in itinere il sottoscritto l’ha saputo dalla stampa, 
quindi l’iniziativa che ovviamente è partita dalla Regione, finanziata almeno per il 70% 
credo dalla Regione e per l’altro 30% da alcune associazioni in realtà io l’ho appreso dalla 
stampa, così come oggi ho appreso che ero stato inserito nella conferenza stampa del 10 di 
questo mese. 
Quindi effettivamente è un po’ strana questa cosa come il Tostiano che è una cosa nostra, 
effettivamente interloquisce con altri soggetti e non interloquisce in prima persona non 
dico con il sottoscritto ma con il Comune di Ortona. 
Noi poi ovviamente vedremo come comportarci e come uscire da questa vicenda… 
(Intervento f.m.) le cose sono andate così… (Intervento f.m.) tu fai parte come Revisori dei 
Conti… (Intervento f.m.) va bè ma adesso poi vediamo come… certamente come ricordava 
il Consigliere Cieri, questo evento che si farà verso la fine del mese non era tra le iniziative 
numerosissime concordate per il centenario, il cui budget si aggira sui 220/230.000 euro. 
(Intervento f.m.) no, assolutamente no! Assolutamente no! Il problema è che si fa fatica a 
star dietro dal punto di vista economico a tutte le numerosissime e importantissime 



iniziative, in realtà poi effettivamente il Comune che dovrebbe essere l’interlocutore 
privilegiato in quest’ottica non ne venga sapere nulla, questo mi sembra un po’ particolare. 
(Intervento f.m.) certo, certo ma in effetti io questo volevo anche rispondere 
implicitamente a Leo Castiglione perché anche se è così, in effetti è così più o meno, ma in 
realtà ancora oggi anche dopo la convenzione firmata con Walter Tosto in realtà ci 
mancano alcune... (parola non chiara) 
Io so anche che dovremo darci da fare anche come Amministrazione perché al di la dei 
65.000 euro già messi in campo dall’Amministrazione Comunale, io penso che ci possa 
essere un ulteriore sforzo non molto grande affinché il Comune ci possa mettere 
qualcos’altro. 
Ma aspetto anche dalla Regione un ulteriore segnale… (Intervento f.m.) io mi auguro che 
sia così perché ci vogliono circa 110.000 euro, questa è la verità. 
Sulla sanità Polidori poi abbiamo detto alcune cose, sul fatto sportivo ha risposto 
Simonetta Schiazza. 
L’ufficio casa, è vero allora purtroppo il dipendente ha qualche problema però in realtà 
questo non giustifica l’assenza in un ufficio che io reputo davvero importantissimo perché 
lo vedete anche voi tutti i giorni i cittadini ci chiedono un alloggio popolare o una richiesta 
di lavoro. Quindi effettivamente dobbiamo provvedere al più presto a sostituire il 
dipendente. 
Situazione Mazal, certo c’è davvero il pericolo che nemmeno i manifesti e sono tantissimi, 
anche su questo punto abbiamo fatto una serie di riunioni e dobbiamo capire un 
pochettino bene come uscirne quindi è giusta l’osservazione. 
Prima mi ero alzato per rispondere a questa questione del Muba, ovviamente non ci 
riferiamo ai cimeli canadesi, ci riferiamo ad una nota vicenda che a volte è andata sulla 
stampa, vicenda anche abbastanza seria perché comunque compete e investe la salute 
pubblica, cioè il fatto di aver dopo tanti anni scoperto che all’interno del museo c’erano due 
radio utilizzate durante l’ultima guerra che ancora ad oggi emettevano un certo tipo di 
radiazioni ad una certa distanza. 
Noi ci siamo attivati, abbiamo ovviamente venire i tecnici i quali hanno detto che sì 
effettivamente quei dispositivi ancora oggi a distanza di 1 mt, 80 cm emettevano delle 
radiazioni. 
Le abbiamo tolte e se non erro abbiamo fatto una Delibera di Giunta, stanno andando, 
sono già andate in un museo di Bracciano, quindi stanno lì. 
A questo punto, secondo me, la storia si conclude perché tolto il dispositivo che emette le 
radiazioni… in realtà è pervenuta qualche giorno fa una richiesta da parte di una persona 
che dice ancora che vuole ulteriori controlli da parte dei tecnici. 
A me sembra un po’ eccessiva questa richiesta, nel senso che ormai il caso è chiuso perché 
il caso si era aperto proprio con la scoperta effettivamente singolare di queste due radio 
che emettevano le radiazioni, per cui secondo me nel momento stesso in cui sono state 
allontanate per me il caso è chiuso, quindi è inutile che ci si ricama sopra anche perché poi 
tutto ha un costo insomma… (Intervento f.m.) c’è un museo particolare, adesso non mi 
ricordo qual è… (Intervento f.m.) comunque stanno lì… (Intervento f.m.) bene il Dirigente 
mi viene in aiuto, Museo storico dell’aeronautica militare… (sovrapposizione di voci) 
Comunque io penso che il caso sia davvero chiuso. 



Sulle società sportive, sulle richieste o non richieste ha risposto molto bene l’Assessore 
Schiazza. 
Poi non so se ci sono altre Interrogazioni, ci sono sicuramente altre Interrogazioni però io 
penso che alcune cose andavano puntualizzate, il discorso della portualità, il discorso del 
GPL, della Cogas, del Tostiano. 
Sull’area (parola non chiara) penso che abbia risposto molto bene e dettagliatamente il 
nostro Presidente del Consiglio. Grazie.  
 
PRESIDENTE: 

(Intervento f.m.) è rivolto a me? No, non lo convoco e spiego perché non convoco. 
Io convoco a seconda se c’è una Delibera, non è una Commissione d’inchiesta… (Intervento 
f.m.) le Commissioni le fa il Presidente della Commissione però chiariamoci, lo faccio solo 
come esempio… (Intervento f.m.) si, però credo di essere io il Presidente del Consiglio 
Comunale, però nel Consiglio c’è uno che ha un ruolo. 
Allora la questione è in questi termini, faccio un esempio, la Raggi ha detto no alle 
olimpiadi, volevano convocare il Presidente del CONI e ha detto no. 
Ma è corretto il dire no in quel caso, se non c’è una Delibera che dice che si deve fare, come 
abbiamo fatto in passato per la sanità e dopo si vota la Delibera alla luce di interventi, se è 
una convocazione perché una persona deve rispondere a delle domande ci sono altre sedi, 
se è un illecito c’è la sede giudiziaria, se c’è un progetto da presentare si fa una proposta di 
Delibera va in Commissione, ma venire qui a rispondere a delle domande non è il compito 
del Consiglio Comunale, se c’è una Delibera in cui si chiede la convocazione perché sia utile 
poi la votazione nella Delibera non come interrogatorio perché le sedi sono sedi, il 
Tribunale ha una sua funzione… (Intervento f.m.) ci siamo capiti. 
(Intervento f.m.) allora il Consiglio Comunale deve avere la Delibera, io metto un avviso ai 
cittadini “si discute per approvare questo”, per approvare che cosa? Perché viene a 
rispondere ai quesiti… (Intervento f.m.)  
Iniziamo i lavori con un’ora di ritardo. Siccome mi è stato riferito dal Dirigente degli affari 
finanziari che più tardi dovrà andar via e abbiamo i punti 1, 2 e 3 già inseriti in ordine tra i 
primi, c’è il punto 6 poi che ovviamente viene dopo il 4 e il 5. 
Io chiedo subito un’inversione degli O.d.G., il 6 diventa 4  il 4 diventa 6 semplicemente per 
consentire al Dirigente di essere presente nei punti e consentirgli poi di andare, ha un 
impegno personale che qui mi è stato rappresentato. 
Ci sono altri che chiedono inversioni? No, mettiamo a votazione l’inversione da 6 a 4. 
Chi è favorevole? Contrari? 0. Astenuti? 0. 
All’unanimità. 
Iniziamo con il primo punto. 



Primo punto all’O.d.G. 

“Variazione al Bilancio di previsione finanziaria 2016/2018. Ratifica della 

deliberazione di Giunta comunale n. 211 in data 12.08.2016, adottata ai sensi 

dell’Art. 175, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000” 

 
PRESIDENTE: 

Prego Assessore Menicucci. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Vado alla lettura del primo punto, se mi consentito do per lette le premesse e vado 
direttamente alla Delibera. 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale… (Continua lettura) in pratica questa 
variazione di bilancio è legata all’organizzazione della manifestazione della notte bianca 
2016. 
 
PRESIDENTE: 

Assessore la lettura… (Intervento f.m.) con gli allegati e tutto, mi raccomando soprattutto 
gli allegati. Avendo una capacità di lettura abbastanza veloce faccio io. Legge Delibera.  
Questa è la Delibera, gli allegati sono allegati che non vengono letti, se uno li richiede se li 
prende e se li legge, questa è la Delibera che si vota. Ci sono interventi? (Intervento f.m.) 
Assessore c’è la Delibera di Giunta? Una copia al Consigliere Ricci. Ci sono altri interventi? 
Musa, prego. 
 
MUSA: 

Presidente leggerli è una cosa e l’averli già acquisiti è un’altra, siccome io l’ho letto… 
 
PRESIDENTE: 

Siccome ci sono gli accessi agli atti che io vedo se poi un Consigliere non fa l’accesso agli 
atti non è che deve venire qui uno e li deve rileggere tutti. C’è una lacuna che non è colmata 
in Consiglio, si colma prima di arrivare in Consiglio la lacuna. 
 
MUSA: 

Io facevo un intervento, sulla Delibera n. 211 niente da dire perché la 211 propone la 
variazione di bilancio in merito a quelli che sono i soldi che non sono bastati per la notte 
bianca e ci vuole l’integrazione, questo mi sembra di aver capito. 
Però questa Delibera di oggi fa riferimento alla Delibera fatta per assegnare la notte bianca, 
proprio per istituire la notte bianca che è la Delibera n. 213. 
Adesso io vi chiedo come fate a fare una variazione di bilancio così precisa e puntuale se 
leggo quanto segue… (Intervento f.m.)   
 
PRESIDENTE: 

Franco tu continua, nel frattempo provvedono a dargli quella esatta. 
 
 
MUSA: 



Allora io penso che si fa una variazione di bilancio… integrale di quella che è stata la spesa 
prevista, rendicontata e addirittura regolamentata con una Delibera di Giunta ad hoc per la 
notte bianca, come si fa di solito. 
A parte che faccio una piccola digressione per quanto riguarda la notte bianca, la notte 
bianca io penso che sia un evento importante di questa città, io penso che è diventato un 
punto di riferimento grazie al Sindaco Fratino che ci ha creduto, l’ha portata avanti e così 
state facendo voi. 
Però la notte bianca fatta come è stata fatta l’ultima notte bianca è quantomeno discutibile 
perché la notte bianca è stata la notte bianca, dell’alcool… (Intervento f.m.) non l’ho detto 
io, l’ha rilevato tutta la città, è stata una notte bianca imperniata principalmente sulla 
vendita di alcolici sia sopra città che sotto città. 
Addirittura l’avete ufficializzato voi quindi l’avete dato voi in convenzione ad un’azienda di 
Lanciano, manco agli ortonesi ma questo è un altro ragionamento che faremo in un altro 
momento. 
Io chiedo all’Assessore al Bilancio o anche al Dirigente come avete fatto a ricostruire 
l’eccedenza del costo della notte bianca preciso se avete scritto “all’Associazione APAM…” 
(Continua lettura) e spiega precisamente quello che è il percorso che deve fare, io Ricci se 
tu permetti non lo leggo tutto e poi… (Intervento f.m.) 
 
PRESIDENTE: 

Chiariamo questa cosa, Carlo l’accesso agli atti non si fa in Consiglio Comunale o 
perlomeno si può fare anche in Consiglio Comunale però ci si alza e si va a vedere, lo potevi 
fare prima l’accesso. 
Sto dicendo così perché tu lo stai leggendo ce l’hai in mano vuol dire che l’atto c’è. 
 
MUSA: 

No, io non sto leggendo la 211 ma sto leggendo la 213… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE: 

Hai ragione però fammi fare un piccolo sfogo, io sto qua tutti i giorni le Commissioni 
deserte costantemente, se uno va alla Commissione e vede quello che ci sta nel fascicolo 
dice… i lavori della Commissione servono anche a questo, però chiudiamo la parentesi. 
Se uno dopo non ci va in Commissione viene qua e dice “perché questo non ci sta?”, uno va 
in Commissione e solleva il problema. Prego Musa. 
 

MUSA: 

Stavo dicendo se le Commissioni si facessero 3 giorni prima sarebbe meglio non 2 ore 
prima.  
 
COLETTI: 

I fascicoli vengono depositati 72 ore prima per dare la possibilità… 
 
 

MUSA: 

Stendiamo un velo pietoso sopra a sta cosa, stendiamo un velo pietoso! 



Allora Assessore stavo dicendo come ricostruite puntualmente una cifra precisa da portare 
a variazione di bilancio se l’organizzazione deve organizzare a titolo gratuito un servizio di 
bus navetta bla, bla, bla, sappiamo tutto e compagnia bella, poi questo è il punto 5 lett. B e 
poi alla lettera C dite siccome all’associazione gli avete chiesto 2.500 euro di contributo 
volontario, si dice “a versare a favore del Comune di Ortona la somma di euro 2.500” che 
ometto di leggere nelle motivazioni per le quali sono state date, “quale contributo 
volontariato per la realizzazione della manifestazione nominata Notte Bianca… dalla quale 
dovranno essere detratte le spese sostenute per quanto previsto nel precedente punto B”. 
Anche questo è un errore di stampa? Anche questo è un errore? Anche questo l’avete 
sanato dopo? Gli avete detto a sta associazione 2.500 euro, più organizzi i servizi bus, poi 
gli avete detto 2.500 euro però ci devi togliere il servizio bus. 
A questo punto la domanda nasce spontanea, sti servizi bus chi l’ha pagati?  
Se l’ha pagati in diverso modo, come io penso che sia avvenuto perché poi con i soldi non ci 
si scherza, qual è il documento che comprova il fatto che il Comune non ha dovuto dare i 
soldi per fare questo servizio del bus navetta? Sono stato chiaro? Grazie. 
 
PRESIDENTE: 

L’Assessore risponde, prego. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Nel momento in cui al mio Assessorato arriva una richiesta di variazione di bilancio viene 
fatto chiaramente da un altro Dirigente, da un altro Assessorato nel senso che mi si dice 
una volta stabilito che si fa l’attività ci si dice “guarda che per fare l’attività il Dirigente 
delle manifestazioni prende atto di tutte le spese da farsi e ci comunica a me per 
conoscenza, al Dirigente dei Servizi Finanziari quali sono le attività da mettere in piedi e 
quali sono le variazioni di bilancio effettivamente necessarie”. 
Per cui in particolar modo siccome non organizziamo noi nei servizi finanziari l’attività 
direi che potrebbe rispondere meglio o l’Assessore che ha organizzato in modo preciso o il 
Dirigente che magari ha analizzato meglio tutti i costi, perché a noi chiaramente come 
servizi finanziari ci arriva il costo complessivo e non analitico nel sapere quali sono. 
 
MUSA: 

La Delibera 211 che è la variazione di bilancio è priva di questa Delibera qua, questa è la 
212. 
 
ASS. MENICUCCI: 

Priva in che senso? 
 
MUSA: 

L’avete fatta prima la variazione di bilancio che non l’assegnazione della 212, …la 
variazione di bilancio forse… poi è arrivata la Delibera e l’avete corretta, perché non avete 
corretta la… volevo dire solo per una questione di regolarità, la variazione di Bilancio viene 
fatta prima induttivamente perché si dice la notte bianca quanto costerà? 27.000 euro, sto 
facendo delle cifre a caso, costa 1.000 euro 700 le abbiamo e 300 le dobbiamo… 
(sovrapposizione di voci) perfetto infatti è vero, siccome non sono ciuccio allora io devo 



sapere oggi questa variazione di bilancio a distanza di un mese e mezzo dal fatto compiuto 
perché non l’avete corretta nel senso veritiero? (Intervento f.m.) ma che rispondesse 
l’Assessore, l’ho chiesto all’Assessore che risponda! (sovrapposizione di voci) Presidè lui si 
prenota e parla! 
 
COLETTI: 

Tu non devi fare le domande! Devi fare l’intervento! 
 
MUSA: 

Non devo fare le domande? Io sono un Consigliere Comunale non faccio le domande? 
 
ASS. MENICUCCI: 

Stavo per rispondere. Chiaramente in una variazione di bilancio nella prima fase sono costi 
presunti di massima, nella seconda fase c’è quella successiva che è più precisa. 
Ma non è necessario poi di nuovo andare a fare una variazione di bilancio, non è proprio 
necessario perché rimane nel capitolo perché possono essere utilizzati per altri… 
(Intervento f.m.) E’ questa l’attività. 
 
PRESIDENTE: 

Premesso che le Interrogazioni si fanno per apprendere, è ovvio che se uno poi interviene 
per spiegare uno dovrebbe essere anche contento della spiegazione perché siccome uno gli 
dà poi la spiegazione e dice “no, però non lo voglio sentire”, ora chi la dà dà a prescindere 
poi si evidenzia con tutto il rispetto per l’Assessore se la spiegazione che dà il Consigliere è 
più tecnica di quella che dà l’Assessore uno fa le valutazioni. 
Però le valutazioni politiche sono una cosa, la domanda è stata posta la risposta l’ha data 
l’Assessore, Coletti ha fatto l’intervento. Ci sono interventi? Ricci, prego. 
 
RICCI: 

Siccome sono stato un po’ di tempo fuori dall’Amministrazione e ho perso un po’ la 
cognizione, ma “variazione di bilancio di previsione ratifica della Delibera 211 ecc.”, ma su 
queste cose c’è il parere dei Revisori?  
 
PRESIDENTE: 

Ho mandato Loredana a prendere gli atti, sulla ratifica comunque mi dicono adesso il 
Segretario Comunale e il Dirigente che non serve il parere dei Revisori me lo dice il 
Segretario Comunale che non serve, lo dice anche il Dirigente andiamo avanti. 
Altre domande? 
 
RICCI: 

Mi dite in base a che cosa non serve?  
 
SEGRETARIO: 

In base all’art. non ricordo il numero a memoria che stabilisce quali sono le competenze 
dei Revisori dei Conti, fra queste c’è quella di rendere il parere sulle variazioni di bilancio 
non sulle ratifiche. Ma d’altra parte… 



 
RICCI: 

Scusi non ho sentito proprio. 
 
SEGRETARIO: 

La norma del TU non ricordo quale sia l’art. che elenca le competenze dei Revisori dei 
Conti, fra le quali si annovera il parere sulle variazioni di bilancio non sulla ratifica delle 
variazioni di bilancio. 
 
RICCI: 

Scusi le variazioni qual è qua? Scusate voi l’avete messo qua “variazione di Bilancio di 
Previsione”. 
 
PRESIDENTE: 

Carlo scusa, Lei sta dicendo sulla ratifica della variazione, qui siamo in sede di ratifica. 
 
RICCI: 

Perfetto! La variazione quando è stata fatta?  
 
PRESIDENTE: 

E’ un altro oggetto, siamo in sede di ratifica. 
 
RICCI: 

Ho capito, io sto facendo una domanda siccome debbo ratificare forse devo capire quanto 
vado a ratificare se la variazione ha avuto o non avuto il parere del Revisore o no?  
 
PRESIDENTE: 

Allora io ti ho capito perciò ti avevo detto prima con le Commissioni, io ho qui la 211 in 
mano che ti ha dato Carlo che è un verbale di deliberazione della Giunta con la variazione 
d’urgenza, non di ratifica, su questo c’è il parere perché è una variazione immagino. 
Il parere è stato espresso dai Revisori dei Conti ed esprimono un motivato parere 
favorevole di congruità, coerenza e attendibilità contabile sulle variazioni apportate con la 
proposta di deliberazione di cui all’oggetto e c’è la firma di tutti e tre i Revisori. 
Perciò prima ti stavo dicendo questa… 
 
RICCI: 

Questa è la 211? 
 
PRESIDENTE: 

E’ la 211. 
 
RICCI: 

Perfetto! C’è scritto l’orario quando è stato rilasciato? 
 
PRESIDENTE: 



Ora ti dico pure la virgola o santo Iddio. La seduta viene votata alle ore 18:00 previa lettura 
e sottoscrizione del presente verbale. 
La pagina finisce con un numero 2, credo che sia 2 di 2.  
 
RICCI: 

Apposto alle 18 ok!  
 
PRESIDENTE: 

Io però scusate se dopo un po’ sbotto perché la stanchezza e tutto. 
Allora cerchiamo anche di andare avanti ora al di la delle richieste legittimissime peraltro, 
però andiamo avanti non è che stiamo a chiedere la virgola e l’orario perché sennò 
veramente non ne usciamo più. Coletti, prego. 
 
COLETTI: 

Scusate, Presidente  io intanto voglio dire che il Dirigente ha fatto una richiesta a questo 
Consiglio Comunale, un Dirigente che è stato sempre qua presente ci sta dalla mattina alla 
sera perché ha dei problemi personali di famiglia. 
Intanto per quando mi riguarda, non so per gli altri, siccome possiamo andare anche oltre 
con la discussione  se non  è necessario il Dirigente Finanziario mandiamolo via perché ha 
dei problemi di famiglia, io mi faccio interprete perché io so problemi di salute. 
 
PRESIDENTE: 

Tommà scusa ho chiesto l’inversione per questo motivo perciò sto cercando di dare una 
accelerazione, però se mi si chiede l’orario, mi dice la virgola, mi dice la pagina che devo 
fare? 
 
COLETTI: 

Ma se dobbiamo leggere tutte le Delibere e poi fare la discussione diventa faticoso e 
diventa lunga la discussione. 
Io volevo dire agli amici della Minoranza che ritengo che siano più preparati di me che le 
variazioni di bilancio sono le uniche Delibere su cui la Giunta può sopperire e può 
sostituirsi al Consiglio Comunale. 
La Giunta ha poteri sostitutivi del Consiglio solo su questa materia secondo la legge, 
naturalmente quando va a ratifica i pareri si assumono sulle Delibere di variazione di 
bilancio quando le ha fatte. 
Le variazioni di bilancio si fanno prima che si fanno gli eventi che spendono quei soldi, 
perché altrimenti ci ritroviamo caro Carlo a deliberare i debiti fuori bilancio per i fiori che 
abbiamo comprato per fare le manifestazioni il 4 novembre o altro! 
Allora sulla variazione di bilancio si chiede il parere dei Revisori dei Conti, del Ragioniere e 
così via e quello è stato fatto perché questa è la procedura regolare. 
Oggi è la ratifica, se non la ratifichiamo la Delibera scade e se scade non si ripropone paga 
chi ha ordinato quelle spese cosa che noi non abbiamo mai fatto, abbiamo ratificato qui 
dentro sempre! (Intervento f.m.) siccome facciamo un po’ la pedina su queste cose perché 
la memoria storica serve anche a queste cose, siccome tu ce l’hai la memoria caro Carlo hai 
anche la memoria della presenza in Consiglio Comunale ricordi quante cose abbiamo fatto 



qui dentro che non erano regolari, non erano assolutamente regolari perché  l’Art. 194 per i 
debiti fuori bilancio prevede una certa procedura e prevede solo alcune circostanze in cui si 
possono riconoscere i debiti fuori bilancio, tra questi non ci sono i fiori, né i pranzi, né le 
feste caro Carlo Ricci. 
Scusate la veemenza perché veramente mi dispiace quando si vuole mettere in cattiva luce 
un’Amministrazione che invece fa le cose perfette, tranquille, serene come prevede la legge. 
Allora fare questo tipo di opposizione ad una Delibera sciocca come la variazione di 
bilancio di 20-30.000 euro non lo so, mi sembra veramente strano. 
 
PRESIDENTE: 

Secondo intervento Ricci, prego. 
 
RICCI: 

Allora atteso che non ci sono Delibere sciocche o Delibere non sciocche, il Consigliere 
Coletti ha detto delle affermazioni per l’amor del cielo dimentica forse però il Consigliere 
Coletti che il sottoscritto sui debiti fuori bilancio ha rimandato a casa un’Amministrazione 
della quale era Presidente della Commissione Bilancio. 
Per cui il sottoscritto certo non ha ratificato debiti fuori bilancio che non ha ritenuto essere 
regolati tutt’altro, un’altra Amministrazione ho rimandato a casa nel 2004 per cui al 
sottoscritto pur prendendo lo sfogo del Consigliere Coletti assolutamente umano e 
accettabile, per quanto mi attiene lo rimando direttamente al mittente come rimando 
direttamente al mittente le affermazioni che ha fatto il Vicesindaco circa il comportamento 
in passato, visto che non si è scusato gli posso dire che le cose che ha detto forse valgono 
per lui non valgono per me. 
Per quanto riguarda questa Delibera in particolare il fatto di verificare se c’era il parere dei 
Revisori riguardava comunque l’atto presupposto, quindi l’atto presupposto si è visto che 
c’era. 
Per quanto riguarda poi personalmente la situazione se il Ragioniere Capo… non avevo 
minimamente idea per cui per quanto mi riguarda può andare immediatamente a casa 
perché a lui non chiedo più niente così se dipende da me lo libero immediatamente, non 
chiederò più niente per quanto riguarda il suo intervento, mi limiterò a chiederlo a voi. 
Per il resto su alcune di queste Delibere bisogna fare un minimo di chiarezza 
indipendentemente se l’Assessore delegato abbia o no risposto prima, non c’entra niente, 
stava già scritto da quando abbiamo fatto la prima riunione del Consiglio che si doveva fare 
chiarezza su questo. 
Quindi il fatto che Luigi non si sia scusato non c’entra niente, ho i documenti qui tutti 
quanti già scritti quindi non è nessuna ritorsione. 
Per il resto, ripeto, liberate immediatamente… 
 
PRESIDENTE: 

Guarda che lo decidiamo insieme non è che sia una decisione tua… (Intervento f.m.) non è 
che ci può denunciare per sequestro di persona. 
Mettiamo a votazione questa Delibera dopodiché decidiamo se. 
Mettiamo a votazione la ratifica. 
Chi è favorevole alzi la mano. 9. Chi è contrario? 7. 



La Delibera è approvata. 
Mettiamo a votazione l’immediata eseguibilità della Delibera. 
Chi è favorevole alzi la mano. 9. Chi è contrario? 7. 
La Delibera è immediatamente esecutiva. 
Vi chiedo, non serve la votazione, ci sono problemi affinché io possa dire al Dirigente degli 
Affari Finanziari e di Ragioneria di non essere indispensabile? 
Possiamo liberare il Dirigente e lo ringraziamo per la presenza. 
Mettiamo in discussione adesso il secondo punto. 
 


